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BOLLETTINO POLITICO 


‘La convenzione serbo-rumena è sem- 
pre argomento di discussioni e di com- 
menti per parte della stampa d'Europa. 
L'importanza che si dà a quest’accordo 
fra Bucarest e Belgrado — preludio di 
un’azione militare ostile alla Turchia — 
è in ragione diretta dei pericoli che de- 
riveranno dall’ intervento dell’ Austria- 
Ungheria. Il Vord non ismentisce ri- 
cisamente l’esistenza di questo trattato 
fra la Serbia e la Rumenia, non nega 


che si possa intavolare, ma crede an- | 
che, o si sforza per credere che, mal- | 


desiderio, ma resta provato frattanto, lita, diventa maggiore l'obbligo del go- 
che, conformemente alle nostre notizie | verno; il quale se per amicizia politica, 
di giorni sono, l'ambasciatore austro-un- ' chiude tutti e due gli occhi o tace, è 
garico a Londra non istette colle mani in degno di biasimo. Non ha scusa di non 
mano e che non aveva torto Il conte ' esercitare una tutela in queste condi- 


lino, diretto a Pietroburgo, di far notare 
l'importanza assunta dal conte di Beust. 

La guerra, stando agli ultimi dispacci, 
entra davvero in una fase decisiva e si 


stizio e ad una pace eventuale. Ma se 
il passaggio dei Balcani si effettua, se 


dere a buone disposizioni per parte della 
Russia? L’impossibilità di trattare di- 
rettamente e vantaggiosamente con la 


grado ciò, le buone relazioni fra l’Au-| Turchia soltanto, potrà essere un con- 
stria-Ungheria e la Russia continue-| trattempo per la Russia, ma non pos- 
ranno. Queste buone relazioni — con- ' siamo dimenticare che Ja Russia vuole 
dizione indispensabile affinchè il con- che i risultati della guerra siano all’al- 
flitto attuale non si estenda — sono una l'altezza dei sacrifizi sostenuti e rispon- 
cosa troppo preziosa, dice il Nord, per-‘ denti all'ampiezza dello lusinghe del 
chè lo sì faccia dipendere dagli accordi panslavismo. 

e dagli interessi particolari della Serbia —__________—_____€& 


e della Moldo-Valacchia. Il Nord smen- i LA RIVISTA DEI MUNICIPI 


tisce ancora una volta le voci relative So 

all'accordo anglo-austriaco, e trova fon: Assistiamo a una rassegna poco glo- 
damento a questa smentita nell’ asser- riosa, Non è quella delle navi di Omero, 
zione dell'Indépendance Belge, che cioè nè quella descritta dal Macauly dell'e- 
il barone Calice, capo-sezione al mini- sercito di re Guglielmo. Lo spettacolo 
stero degli esteri a Vienna, è partito nostro è ben diverso. Sono i municipi 
per Londra, ma senza nessuna missione italiani che cominciano a sfilare davanti 
Speciale, "e col, #dMpli0s ‘20050 di con- gl governo, chiedendo aiuti e compensi. 
CEOO Liverpool 1a sua signora, che Mettiamo fuori del novero il municipio 
è Iagicse HRSE dr aero ate DER di Firenze per alte considerazioni che 
Gol'ipitoeizion Belge, ma a chi ben tutti intendono. Ma, fatta questa ana 
guardi tornerà difficile escludure ogni %i0n0, perchè il gp ter 0A RE 
significato politico a questa gita del ad ammonire i potenti, che il bilancio 
barone Calice a Londra. Il momento dello Stato non è la misericordia divina 
scelto per questo viaggio, la città meta dalle braccia larghissime ? Perchè gene- 
di questo viaggio, le qualità del porso- rare illusioni e speranze impossibili nei 
naggio che intraprende questo viaggio delegati doi municipi che visitano i mi- 


— è noto che il barone Calice era rap- 
presentante dell’Austria-Unghoria alla 
Conferenza di Costantinopoli + tutto 
ciò forma un complosso di circostanze 
notevoli che ci autorizza a supporre 
ben altrimenti dol Nord, dell'Indépen- 
dance Belge 0 del Ten:ps. 

Anche astrazione fatta da ciò che ci 


nistriO che forse il bilancio del Regno 
è divenuto, per virtù di progresso arcano, 
un cinto elastico, il quale si stira e si 
allarga a piacimento dei municipi obe- 
rati? Fermiamoci su questo pendio sdruc- 
ciolevole. A noi avrebbe piaciuto che 
prima di chiudersi il Parlamento, si fosse 


telegrafò il nostro corrispondente da discussa è definita la questione delle 
Vienna, abbiamo negli stessi giornali indennità a Firenze, in modo che ogni 
di Pietroburgo degli apprezzamenti pre- speranza di aiuto si dileguasse negli 
ziosi e rivelatori delle inquietudini della altri municipi italiani. Ma oggidi, gli 
diplomazia russa per questi sforzi, tut- impogni presi con Firenze è non ratti- 


l'altro che sfortunati, della diplomazia dal Parlamento rendono esigenti 
inglese per trascinare nell'orbita delle riga * 


Sue idee e de’ suoi propositi anti-russi 
questa e quella potenza. Il Golos, per 
esempio, non crede che il barone Ca- 
lice vada a Londra per diporto. Egli 
avrà piuttosto per missione di arrestare 
il conte Beust nella via in cui si è messo. 


gli altri municipi, i quali si avvedono 
di poter di straforo, col voto dei loro 
rappresentanti politici, imporre la loro 
volontà. Se non si chiude subito la rotta, 
la fiumana dilagherà e il pareggio andrà 
in frantumi. Vi sono due specie d'inge- 


Anche il Mondo Russo scrive che per renze governativo nell’ azione dei co- 
quanto inoltrate sieno le pratiche del- muni; una provvida e lecita: l’altra 
l'Inghilterra, esse saranno respinte dal- improvvida e illecita. 
l’Austria-Ungheria, a motivo della debo- —Quando un municipio grande o pic» 
lezza della Gran Bretagna, isolata dal colo, accenna a spendere allegramente, 
resto dell’ Europa, « Così noi non abbia- sonz'alcun freno, ad ingo!farsi in de- 
no o na dal RIset biti soverchianti le sue forze contribu- 
pro Fal ponte pi Hevsl, 016. Po:ze tive, ad accrescere la turba degli im- 
benissimo costare a qu rsonaggio o) 

il posto che pr Lr gi piegati pani SON la parola È Pe 
Mondo Russo evidentemente vorrebbe fotto pu ite pre ds 
affrettarsi a convertire in realtà un suo la città sia grande e la maggiore d'Ita- 


la lingua. Sapeva bensi e lo dichiarò a 
Elisabetta che codesto dovea essere un 
! ricordo lasciato da persone che si tro- 
vavano su d'un bastimento presso a 
naufragare e nel quale indicavano il 
nome del bastimonto stesso e il giorno 
del loro naufragio. 

Elisabetta trovò una bellissima pietra 
| gialla che strofinandola alle maniche si 
* scaldava o attirava le pagliuzze ; era un 

Elimaro si arrestò a luogo, guardò bello e grando pezzo d' ambra. 

da ogni parte e finalmente ritornò verso —Trovando che quello, per le scoperte, 
di Elisabetta. Essi s' erano allontanati era un giorno felice, a' avanzarono sem- 
un buon po' ma nel posto dove si tro- pre più. Raccolseru ancora de' pezzi di 
vavano ‘allora si sentiva un'aria tiepida remo, un vecchio cappello di tela ince- 
‘ che rallegrava. Si posero a sedere lì rata e delle altre conchiglie e poi , il 
sui banchidi sabbia, essendo Elisabetta che valea meglio di tutto, in una cavità 
assai stanca ; e poco dopo Elimaro sali ripiena d'acqua, due grossi pesci che 
sopra un cono di sabbia, sul quale an-  guizzavano. Elimaro voleva pigliarli, ma 
che Elisabetta si provò a seguirlo ; era quegli gli scappavano sempre dalle mani. 
uno de’ più alti e da quello potevano Frattanto il tempo scorreva rapidamente 
distinguere tutto il mare del nord, re- ed Elimaro cominciò ad avvedersi che 
trocesso per più miglia entro terra. Non il terreno su cui si trovavano si faceva 
s’agitava il menomo soffio di vento. A sempre più umido, che l’acqua che for- 
lungo non rimasero quivi, ma vollero mava come una rete nel suolo sabbioso 
passare sopra un posto umido dove sta- si dilatava maggiormente ; capi dunque 
vano sparse molte pietre e conchiglie. che gli era tempe di ritornare addietro 
Colà trovarono anche una bottiglia bene perchè la marea non avrebbe tardato a 
turata. Elimaro accostandola agli occhi, venire. Guardò verso Amrom che poteva 
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| di contro al sole, s’accorse che dentro esser distante un quattrocento passi, ma 
- wera un foglio; allora la bottiglia fu pareva a un tratto che tutta l' isola 


otta in due e s' impadronirono del fo- fosso scomparsa. Una densa nebbia avea 
io sul quale videro che era scritto invaso del tutto l'argine vicino e man 
cosa ma Elimaro non ne conosceva mano si stendeva anche intorno ad essi, 


non si è già effettuato, chi potrà cre- ' 


Schouvaloff, nel suo passaggio per Ber-' ioni. 


Ma vi è un’altra specie d’ingerenza 
la quale sarebbe un grave fallo; l’inge- 
renza di pagare i debiti ai municipi dis- 


spiega como prendano consistenza le S@stati per colpa loro. In tale caso si 
voci circa l'adoperarsi della diplomazia ' snaturerebbero i criteri della responsa- 
per indurre i belligeranti ad un armi. | bilità e il caos amministrativo sarebbe 


collocato al posto del senno di governo. 
Ora noi temiamo forte che si corra per 
questa via. 

I comuni liberi di indebitarsi, di am- 
ministrare pessimamente, di commettere 
ogni specie di imprevidenza, lo Stato 
obbligato a sovvenirli, per ragioni di 
ordine pubblico, il di fatale, il venerdì 
nero, in cui stanno per non aver più 
quattrini in cassa. Noi non accusiamo 
il governo di aver questo programma; 
ma lo accusiamo di mettersi sulla via 
nella quale dovrà suo malgrado ese 
guirlo, trascinato dall’onda degli amici 
politici. 

Forse vi è ancora il.tempo di sal- 
varsi; ma bisogna operare con risoluta 
energia, Invece di sindacare municipii 
e di scioglierli per ragioni politiche, si 
sindachino e si sciolgano per ragioni 
amministrative, per disordine delle  fi- 
finanze, pel difetto di conti consuntivi. 
Si avvertano i municipi imprevidenti che 
invano sperano dal governo dilazione 
nel pagamento delle tasse o sussidii nel 
dì del redde rationem. 

Lo Stato rappresenta i contribuenti 
italiani, i quali sono carichi di balzelli 
e non possono aggravarsi ancora più 
per pagare le follie o gli errori dei 
municipi male amministrati. S'imponga ! 
ai prefetti di eccitare le deputazioni 
provinciali ad una più severa tutela, 
senza riguardi alla maggiore o minore 
importanza della città, imperocchè i pic- 
coli comuni si ricercano talora per po- 
chi soldi, i maggiori si lasciano stare, an- 
che per parecchi milioni, non giustificati. | 
E se tutto questo non basta e vi sia la | 
certezza che il Municipio corra a ro- 
vina, si mandi un commissario regio 
amministrativo non politico. Minor male | 
sarebbe quest’ atto di tutela che non 
quello di pagare i debiti altrui e chiu- | 
dere la stalla quando i buoi sono fug- ‘ 
giti. Tutti questi ci paiono argomenti di 
grande evidenza e giustizia e ci pare , 
anche che il gorerno dovrebbe apprez- 
zarne il valore senza spirito di parte. 
Altrimenti. un bel giorno, dopo tanta 
spensieratezza, si risveglierà, appren- 


; dendo le poco liete novelle. Alcuni Mu- 


nicipì sperano ora nella provvidenza del 
sussidio governativo. Questa speranza li 
fa imprevidenti. Nè curano più le eco- 
nomie, nè pensano a migliore ammini- 
strazione, Se il governo non si affretta 
a dichiarare che, all'infuori di Firenze, 
per le sue condizioni eccezionali, nes- 
sun altro municipio sarà sovvenuto in 
modo straordinario , prerediamo gravi 


Il sole era calato all'orizzonte in tutto 
il suo splendore, ed il cielo si faceva 
di più in più purpureo. Elimaro prese 
in braccio Elisabetta, ma questa chie- 
deva dove fossero le sue scarpe che 
si era levate per seguiro Elimaro alla 
ricerca dei pesci. Si dove tornare 
indietro a cercarle e si trovò ch'erano 
cadute nell'acqua, da cui riusci di le- 
varle. Ma frattanto avevano perduto 
dell'altro vempo. 

Elimaro si affrettava , si affrettava 
quanto poteva con la bambina in collo, 
ma quella specio di rete d'acqua che li 
circondava prima appena visibilmente, 
cresceva, cresceva d'intorno a loro e 
li avviluppava davvero come entro una 
rete, imperocchè, mentre Elimaro cre- 
deva di aver già fatto un buon poco 
di strada alla volta dell’ isola, si trovò 
invece di nuovo ricondotto alle mede- 
sime pietre che avevano lasciate ad- 
dietro. Colà urtò coi piedi in un og- 
getto: era la cassettina, contenente gli 
utensili destinati alla pesca, di cui si 
era dimenticato; la raccolse, ma di poter 
ritornare all'isola non v'era più alcuna 
probabilità: non sapeva più in quale 
direzione ella si trovasse. Temeva che 
il gridare è chiamare gente a nulla 
avrebbe giovato, ma pure si diede a 
chiamare al soccorso. Frattanto il mare 
s'avanzava e la prima ondata gli toccò 
i piedi. Allora ei sollevò la piccina sulla 


mali. Con ciò noi non neghiamo che si 
debba pensare ad una migliore sistema- 
zione delle finanze municipali. Abbiamo 
esposto spesse volte il nostro pensiero 
intorno a questo tema delicato e lo fa- 
remo anche in appresso. Ma intanto si 
affretti il governo a chiudera la rotta 
dei municipi che gli domandano aiuto. 
—_—+___________= > 
LEGITTIMISTI ED IMPERIALISTI 


Fra i giornali bonapartisti e legittimisti 
continuano le polemiche, specialmente a 
cagione del numero di candidature che cia- 
scuno dei due partiti richiede nelle pros- 
sime elezioni. L'Ordre, principale organo 
del partito imperialista , conchiude colle 
seguenti. parole un suo articolo contro 
l'Union e la Gazette de France: 

« Noi non vogliamo imporre a loro la 
umiliazione di contare i loro rappresentanti 
ed i nostri nella Camera disciolta ; essi ci 
risponderebbero che nun si danno alcun 
pensiero del numero! Ma noi ci contente+ 
remo di sottoporre alle loro meditazioni 
questa semplico ipotesi, la quale non è una 
mifiaccia, ma soltanto un richiamo al buon 
senso; se domani il partito imperialista si 
separasso dall’ unione conservatrice e pre- 
sentasse i suoi candidati in tutti i collegi 
e contro il radicalismo e contro la monar- 
chia, contro Enrico V e contro Gambetta, 
quanti eletti conterebbe la destra legitti- 
mista? » 


__ _ _«——_ 
Le operazioni dell'esercito russo 
IL 
E poichè siamo sull'argomento, vo- 


| gliamo esporre tutto il nostro pensiero. 


Non abbiamo mai creduto ad un’ope- 
razione seria attraverso alla Dobrudscha, 
e i nostri lettori sanno che abbiamo 
sempre supposto da questo lato una 
azione secondaria nello scopo di pro» 
teggere da un colpo di mano il fianco 
sinistro dell'esercito russo operante sul 
Danubio bulgaro non che per pi 
gore la linea Braila-Galatz-Reni-Ismail, 
prima base di approvvigionamento dell’e- 
sercito russo. 

Qualora il grosso dell'esercito russo 
fosse riuscito a passare il Danubio tra 
Rustsciuk e Silistria, nelle vicinanze di 
Oltenitza-Turtokai ed i turchi avessero 
dimostrato di volere difendere palmo 
per palmo la Dobrudscha, allora sa- 
remmo più che persuasi della opportu- 
nità che una colonna dei russi, di forza 
anche superiore ad un corpo d’armata, 
da 40 a 50 mila uomini, avesse operato 
per la Dobrudscha, In questo caso tale 
colonna non sarebbe restata  completa= 
mente isolata; il suo avanzare per la 
Dobrudscha sarebbe stato facilitato dalle 
minaccie del grosso nel tratto Rustsciuk- 
Silistria, che avrebbero attirato da que- 
sta parte gran parte delle forze nemi- 
che, ed essa. a sua volta, chiamando 
l'attenzione dei turchi verso la Dobrud- 
scha, avrebbe facilitato le operazioni 
del grosso. 

Ma poichè il tentato passaggio nelle 
vicinanze di Turtokai non è riuscito, 
ma fu invece effettuato a Zimnitza ; poi- 
chè i turchi rinunciarono sin da prin- 
cipio a difendere la Dobrudscha e, pas- 
sate le prime truppe presso Matschin, 
ne abbandonarono tutte le fortezze; e 


ester e 


pietra più alta e si collocò presso a 
lei, Il mare cresceva, cresceva sempre, 
ma con moto lento, appena visibile, 
essendo il tempo molto calmo. 
Elisabetta non piangeva: pareva che 
comprendesse tutta la gravità del pe- 
ricolo; pallida, ella fissava Elimaro con 
orchio ripieno di stupore. Elimaro mandò 
un altro grido con tutta la forza che 
le infondeva la disperazione, e questa 
volta gli parve di sentire in risposta 


l'abbaiare di un cane da un'altra parte, | 


invero, da quella ov' ci credeva sor- 
gesso Amrom ; forse era taluno che si 
avanzava con un barchetto. Per un 
istante la nebbia si fece più rada, tanto 
ch' ei potè discernere la parte chiara 
del cielo, ove aveva tramontato il sole. 
Orizzontandosi allora, pensò che Am- 
rom doveva essere appunto da quella 
parte, da cui aveva udito l’abbaiare del 
cane ; ma allora ei non sentiva più 
nulla, e il mare cresceva, crescara. 
Già l'acqua copriva loro i piedi e la 
piccola Elisabetta non potea reggersi 
ritta. S'aggrappò a Elimaro, ma en- 
trambi caldero nell'acqua. Prostamente 
ei la ris ela ricollocò sulla pietra 
più alta dove a mala pena c'era posto 
per due. Egli rimase quindi più giù, 
tanto che l'acqua gli giungeva al petto, 
@ tenova Elisabetta salda con ambe le 
braccia. A un tratto gli sovvenne della 


cassetta che conteneva gli utensili da ' suo andò alla propria casa per fare la tano ch’ella non l'avrebbe creduto è. 


— Nelle provincia, presso gli uffici postali — 
Hawas, rus Nitra Dame dea Victoires, 34, — A 
Davies «4 Comp., I, Fibch Lane, Corahili R. C. arr 
Le lettore e i reclami devono sssore inviati franchi sila D 
Giornalo. — Noa si restituiscono i manoscritti. — Richiami @_ 
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dalia: 
Deli 


unita la fascia in corso sotto. 
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sotto la firma del gerente, liro î 5® ogni li 


poichè una brigata del corpo di Zim- mente, essi hanno esposto al ministro 
merman (44°) passò contemporanea- gricoltura, in tutti i suoi particolari, la 

mente il Danubio a Hirsova e occupò tuazione delle industrie del coto el 
questa posizione, non vediamo più la de Meaax 
opportunità che una grossa colonna ab- dichiarato 


lino nel nord della Francia. 11 sig. 
ne ha riconosciuto la gravità 


bia ad attraversare tutta una zona così 
disastrosa per una truppa quale è -la 
Dobrudscha. 

A noi sembra che, occupate e guer- 
nite dai russi le fortezze tarche di Mat: | 
schin, di Isaktscha, di Tuldscha o di 
Babadigh, èd a ciò basterebbe meno di 
una divisione, possa essere sufficiente 
che si spinga sulla linea Tschernavoda- 
Kustendie una colonna non grande con 
molta cavalleria di cosacchi del Don, 
che è la truppa più adatta per una si- 
mile regione, onde tenerla sgombra di 
turchi. 

In questo concetto potrebbe darsi che 
una parte del corpo di Zimmerman è 
l’al:ro che .si dice essersi ad esso ag- 
giunto , abbiano potuto essere chiamati 
sul centro a rimpiuzzare i due corpi 
| lasciati sulla linea Giurgevo-Otenitza- 
| Kalarasi, i quali a loro volta siano stati 
| diretti a passare il Danubio a Zimnitza 
al seguito degli altri. A rinforzare la 
l linea Braila-Galatz-Roni possono essere 
, Fimaste truppe degli altri corpi. che .si 
| Siseoro in marcia dalla Russia verso il 
Danubio. 
| Questa è una delle ipotesi possibili, 
Un'altra è quella che, dopo guernite le 
fortezze turche del basso Danubio, ianto 
facilmente occupate, il rimanente del 
corpo di Zimmerman e l’altro ad esso 
| aggiunto abbiano risalita la sponda si- 
| nistra del Danubio per traghettare que- 
sto fiume ad Hirsova, al seguito della 
brigata già passata, e marciare sulla 
linea Tschernavoda-Kustendie, per pro- 
seguire quindi, quando il grosso russo 
si trovasse tra Rustscink e Ssiumla, ad 
interporsi fra Silistria, Sciumla e Varna. 
Ma în questo caso questa colonna sa- 
rebbe sempte soggetta a dover soppor- 
tare l'attacco di forze proponderanti. 

Péèr queste considerazioni dubitiamo 
fortemente che, come da ogni parte si 
accenna, il corpo di Zimmerman ed'un 
altro stieno marciando attraverso la Do- 
brudscha. Ed in questo dubbio ci con- 
ferma il fatto che dal giorno 28 giugno, 
in cui fu occupata Babadagh, questi duo 
corpi non furono ancora segnalati sulla 
linea Tschernavoda-Kustendie, ove a- 
vrebbero potuto giungero in tro o quat- 
tro marcio. In prossimità di questa li- 
nea non furono sinora segnalate che 
scorrerie di cavalleria della brigata che 
sin da principio ha passato il Danubio 
ad Hirsova. 

È questa che abbiamo espresso un’opi- 
nione come un'altra è come tale l'ab- 
biamo esposta senza alcuna protosa che 
sia la giusta. 


È Pe - 
QUESTIONI COMMERCIALI 
IN FRANCIA 


Leggiamo nel Soir del 14 luglio: 

Gli industriali del dipartimento del Nord 
hanno, dopo Je loro visite al maresciallo 
prosidonto è ai ministri, delogatò due di 
loro presso il ministro del commercio, #i- 
gnor de Meaux, allo soopo di avere con 
quest'ultimo una particolare conferenza , 
che venne loro concessa. Como precedente- 


PR a 


pesca è se la collocò in fretta sotto ai 
piedi, por cui fu d'alquanto più alto 0 
il suo capo giungeva quasi a livello di 
quello d'Elisabetta 

Non v'era alcun movimento di onde; 
le acque si alzarano in modo che a ve- 
dere, si sarebbe detto che non esso si 
alzassero, bensi cho il terreno su cui 
stavano essi, si abbassasse lentamente. 
Elimaro mandò un nuovo grido dispe- 
rato ma non ottenne risposta; a ogni 
minuto il tranquillo specchio era più 
alto di prima e tra poco sarebbe loro 
arrivato al collo. Elimaro era pallido 
come la morte ; colle lagrime agli oc- 
chi ei baciò la piccina che gli cinso un 
braccio intorno al collo; l'acqua già le 
arrivava al petto. 
| Quand’ecco risuonare a poca distanza 
una voce, si udi il tuffarsi de’ remi e 
attraverso alla nebbia si distinse una 
barca in cui sedeva un nomo. Era il 
| marinaio Jap-Litt. Egli avea udito le 
| grida ed era sopraggiunto in tempo per 
| salvarli. Con grande sollecitudine ci li 
pose nel barchetto e remè diritto verso 
la loro isola. 

Colà appena seppe da loro in qual 
| modo avessero corso codesto pericolo, 
e come le due famiglie si trovassero in 
| Amrom. Perciò, come piima ebbe con- 

segnato Elisabetta alle mani di Cati che 
la pose a letto (ed Elimaro dal canto 


cho, nello stato attuale delle cose; il mane 
tenimento dello statu quo pts à 
bile. A più riprese; egli ha formalmente 
promesso che un progetto di trattato, per 
quanto provvisorio fosse, non sarebbe firè 
mato prima della prossima riunione: delle 
Camere. ‘ 

Risulta da questa dichiarazione che la 
questione del trattato di commercio anglo» 
francese è rinviata a duo o tre anni; ma — 
noi crediamo sayere che i negoziati per via 
di corrispondenza non seguiranno ‘meno il 
loro corso, D'altra parte, sarà proceduto a 
un'inchiesta non generale, ma sui punti in 
litigio, 

Sa ciò che concerne il trattato franco-i= 
taliano, il sig. do Meaux, rispondendo allé 
lagnanzo esposte, ha detto che Jo tariffa di 
questa Convenzione erano state verificito 
da una Commissione d'industriali, che nellò 
loro riunioni dichiararono chei rialzi pro= 
posti non sarebbero di ostacolo alle esporta» 
zioni della Francia, , 


———_—_—+__—____— 


IL DIVIETO DELL'ESPORTAZIONE DI CAVALL 
IN GERMANIA 7 


Il Reichsanzeiger di Berlino del 10 las 
glio pubblica il decreto imperiale annun= 
zlatoci dal telegrafo, con cui si vieta l'e= 
sportazione dei cavalli. Ecco il testo del 
decreto, 

« Noi Guglielmo, cec. ece., in nome dele © 
l'impero di Germania, 0 col consenso: dei 
governi confedèrati, ordiniamo quanto segue: 

« Art. 1, L'esportazione dei cavalli è fino 
a nuovo ordine, vietata su tulte le fron= 
tiere della Germania, 

< Art, 2. La Cancelleria è autorizzata a 
pormettero delle cocozioni a questo divieto, 
e a prendere i provvedimonti di sorve= 
Glianza che si rendessero necessari. 

i < E DA presente decreto sarà messo 

in vigoro îl giorno stesso del 

mulgazione, È aa Ta 
< Th fede di che noi abbiamo firmato di 


nostra mano e falto apporto l'imperiale si- 
gillo. 


P) 


« Guorinimo 
< Controfirmato: Il principe Bisyancx.» 


tia 


CORRISPONDENZE ITALIANI 


(X) Venealo, 11 luglio — Ta que- 
stione della Congregazione di carità va fa- 
condosi groass. Come giù vi sorinsì, è arri». 
vato il decreto di scioglimento, e insiema 
al decreto giunse il comm. Peri, commis= 
sarlo regio che prese in consegna l'ufficio. 
Questo scioglimento fu deliberato. su do- 
manda del prefetto non avvalorata da un 
voto favorevole della Depu'azione provin= 
ciale, è fu deliberato in onta al parere con- 
trario del Consiglio di Stato, Il ministro 
non è uscito dalla legalità, ma ba indub- 
biamente proceduto con violén: 
mini del decreto usò forme 
sconvenienti. Infatti questo decreto accenna 
a gravi irregolarità commesso dalla Con- 
gregazione, e questa accusa diventa tanto 
più grave inquantochè non. si specifica in 
alcun modo quali questo irregolarità siano, 
I membri della Congregazione disciolta, 
tutte oporato persone a qualunque partito ap- 
Partengano, non potevano acquetarsi a un 
procedimento così brutale 0 nel cedere il 
posto al commissario regio vollero far mot- 
tere a processo verbale una vigorosa pre- 
tosta. In essa dichiarano che nel lungo pe- 


er ee rr 


stessa cosa), Jap-Litt si portò ad Am- 
rom e raccontò, senza estendersi {roppò 
sui particolari, l'incidente accaduto è 
come i due si trovassero di già. sani è' 
salvi alle rispettive case. 

Il bagno freddo che prese Elîmaro 
non ebbe alcuna conseguenza per là sua 
salute. Elisabetta invece fu costretta, 
a rimnnero in lotto più giorni‘, ‘pet 
cui nel di della partenza di Tui non potò 
recarsi fino a Fohv ad accompagnarlo, | 
bensi i di lei pensieri lo accompagna= 
vano; dinanzi ad essi stava Elimaro 
vivo è presente edin tutta la sua ama» 
bilità. Ne” pochi istanti in cui s'erano 
trovati tutti e due già quasi avviluppati 
dalle onde ell’era a lui stata riunita da 
un sentimento più forte dell'età sua, 
un sentimento che altri animi rari e 
precoci avranno forse del pari provato 
in si tenera età, 

XV. 
Alcuni anni dopo — Un vecchio 

conoscente 5; 


Il ritorno di Elimaro non dovea aver 
luogo prima di sette od otto mesì ; co- 
desto pareva un tempo ben lungo ad 
Elisabetta e se ne accorava inlern: 
mente; ma che cosa avrebbella detto 
se avesse saputo che i mesi alcune volte È 
sì prolungano in anni è ché ‘îl ritorna 
d'Elimaro era molto, ma melto più li 


gestione non venne mai 
dall'autorità tutoria nessuna cen- 

per alcuno di quei titoli che soli pos- 

in base alla legge dar motivo allo 

o di un corpo morale; che per- 

id, allorchè seppero della proposta di 

scioglimento avanzata dal prefetto al mi- 
dell’ interno, chiesero invano al 
istero stesso di quali colpe fos ero im- 
ti, che vedendo ora fatto cenno a gravi 
egolarità, « si riservano come privati 
cittadini il diritto di esigere che sia fatta 
la più ampia investigazione sulla legalità 
e rettitudine del loro operato e prote- 
<« stano contro le illegalità del preso prov- 
<« vedimento. » 
Questa protesta, firmata dai signori Po- 
letti, Zanini, Ruffini, Savagnini, Visentini, 
‘Gaburlotto, Giustinian e Venier, fu tra- 
smessa al fl. di sindaco comm. Donà con 
— una lettera in cui si prega il Consiglio co- 
munale a voler « con la autorità sua tute- 
- < lare la onorabilità de’ suoi eletti. » 

E il Consiglio comunale, nella sua seduta 
di ieri, votava il seguente ordine del giorno, 

| proposto dal principe Giovanelli: 

“ « Udito il rapporto fatto dagli onorevoli 
< signori componenti la cessata Congrega- 
« zione di carità, sciolta dal decreto Reale 
« 1° corrente, il Consiglio comunale invita 
<il ff. di sindaco ad attivare tutte quelle 
<« pratiche che valgano a togliere ogni dub- 
« bio sulla ben nota ed esperimentata ono- 

- « rabilità degli illustri signori che com- 

« pongono la Congregazione, ch'è una ema- 

« nazione del-Consiglio stesso, riferendo al 

« medesimo nel più breve termine possi- 
- < bile. » i 

Siamo quindi in alto mare e non si 
presagire come andrà a risolversi qu 
nuova e gravissima questione cittadina. 

Certo che la condotta del governo lascia 

supporre che si abbia in mira ben altro 

che di riformare la pubblica beneficenza in 

Venezia. Se si avesse avuto questo propo- 

sito, si sarebbe cercato d’iniziar la batta= 

glia su miglior terreno o di discutere con 
la Congregazione qualche punto più serio 
che non sia il modo di distribuire alcune 
miserabili doti, nè si avrebbe ricorso a un 

procedimento sommario che dopo aver e- 

saurito ogni mezzo d’intendersi e dopo aver 
posto in chiaro che non si tratta di pun- 

| tigli e di bizze personali. L'opinione pub- 
blica non s'illumina a colpi di scena, ma 
bensì mercè la discussione tranquilla e pa- 

cata. È 

Stiano dunque all'erta anche quelli che 
erano meno favorevoli alla cessata Con- 
gregazione di carità, ma che vogliono ri- 
Spettato il decoro cittadino e rimosso il 
pericolo di veder aperta la strada all'arbi- 
trio governativo. Non è usando la violenza, 
non è spargendo il dubbio sulla onestà di 

| illibati cittadini che il più illiberalo e più 

autoritario dei ministeri che furono mai 
nel Regno d'Italia può affidarci delle sue 
intenzioni, e noi dobbiamo ben guardarci 
dal levar per lui le castagne dal fuoco. 

I forestieri vanno arrivando in quantità 
e stanotte, se il tempo si mantien buono, 
avremo una brillantissima festa del Re- 
dentore. 

La principessa Margherita non manca a 
nessuno, dei nostri ritrovi; giovedì sera 
ella era al teatrino del Lido; iersera assi 
steva all'ultima recita di Tommaso Salvini. 

L'insigne attore ci lascia oggi dopo un 
corso troppo brevo di rappresentazioni, ln- 
terpretò da grande artista tutti i lavori a 
cui ci foce assistero, ma dovo si lovò ad 
un'altezza straordinaria fu nell'Otello. 

Il dott. Cosare Musatti, infaticabile nel 
pensare ai bambini, pubblicò testò un suo 
discorso, lotto il mese passato all'Ateneo, 
Intorno ai Presepî in Italia. Egli sostiene, 
con calore affettuoso © col x io di buoni 
argomenti, la nocossità di far sorgere di 
muovo In Venezia questa pia istituzione, che 
c'era una volta ed è morta d'inedia. Desi- 
dero' che il suo appello sia coronato da fe- 
lice successo. È certo cho Venezia potrebbe 
esser la città più ricca di buone istituzioni 
filantropiche , se le fosso dato di rivolgure 
a beneficio di queste il danaro immobiliz= 
sato per volontà dei testatori in produzioni 
non più rispondenti all'indolo dei tempi. 

Un altro appello alla carità pubblica è 
fatto in questi giorni dall'Istituto Coletti. 
Sì tratta di dare ni ragazzi ivi raccolti il 
vestito d'estate. L'Istituto Coletti ha i suoi 
meriti, ma non sì può negare che, malgrado 
la sostanza ereditata dal conte Balbi Valier, 
esso asciughi molto lo tascho dei cittadini. 


id 


——_- 


Passando frattanto con poche parole 
sugli anni infantili di Elisabetta, noi 
la ritroveremo al suo tredicesimo anno, 


allorchè stava per fare la sua prima | 


comunione. Ell'era mirabilmente svilup- 
pata di mente e di corpo, tanto che al 
vederla dimostrava anche più dell’otà 
che aveva. 

Edvige s'era compiaciuta di aprirle 
Ja mente alle bellezze della natura , a 
cui era aperto l'animo di lei stossa, ri- 
pieno d’inconscia poesia. L'attività con 
che essa le aveva anche, fatto dedicarsi 
ad ogni sorta di lavoro, che la fanciulla 
con gran prontezza apprendeva, nonchè 
l'indole sana di lei, furono eflicace e- 
quilibrio alle fantastiche e superstiziose 
narrazioni di cui le empiva la mente 
Cati, la serva. 

Non erano del tutto digiuni di notizie 
del mondo esterno in quella loro soli- 
tudine ; giungevano loro i libri ed an- 
che i giornali, benchè certamente in 
ritardo; ma i due libri a cui attinge- 
vano continuamente e da cui Moritz 
traeva anche l'argomento de’ suoi ser- 
moni agli isolani, erano la Bibbia «dal- 
l’un canto e il gran libro della natura 
dall’altro. 

Questa perpetua convivenza colla na- 
tura, le letture della sera, scelte sempre 
fino e piacevoli, i romanzi di Scott, 


ot 


| che per Elisabetta erano Ja pretta realtà, 
facevano espandere e fiorire l'animo suo 


— Sassari, 14 Zuglio. — Siamo alla vi- 
(gilia delle elezioni municipali, e la lotta 
elettorale giammai come nelle attuali cir- 
costanze si mostrò così viva, 

E l’intera Rappresentanza comunale che, 
per la cresciuta popolazione, dev’ essere 
nominata; e. se è facile per il partito mo- 
derato di trovar* queranta amministratori 
intelligenti ed operosi, non lo è per gli 
altri due partiti, cioè il progressista ed il 
repubblicano, sebbene dal novembre in qua 
entrambi sieno stretti in una lega. 

La lista dei candidati presentata agli 
elettori di parte moderata comprende tren- 
totto nomi scelti nel proprio partito e due 
fra i clericali; la lista dei progressisti ha 
pur essa due clericali, ma ha sette mode- 
rati compresi nella prima lista, tre non 
comuni alla stessa, diciannove progressisti 
e nove repubblicani. 

Le migliori intelligenze della seconda 
lista stanno fra i repubblicani, di modo che 
se il partito moderato avesse a soccombere, 
la direzione degli affari municipali cadrebbe 
in mano dei repubblicani. 

Attualmente chi muove tutto il Progresso 
è il capo dei mazziniani, avvocato che ha 
ingegno ed ha molti affari; egli sa guidar 
bene quelli fra i progr.ssisti destinati ad 
avvicinare le autorità e le dieci associa- 
zioni operaie riunite in una consociazione 
e costituenti la viva forza del partito pro- 
gressista, 

Nonostante queste apparenze, io porto 
opinione che i furori.repubblicani non ab- 
biano-a durar lungamente; frattanto però, 
se nelle elezioni di domani la lista pro- 
gressista avrà la prevalenza, non manche- 
ranno le noie alle autorità locali. 

A Sassari però i moderati si ritengono 
vittoriosi fin d'ora nelle elezioni dei con- 
siglieri comunali e dìnno poca importanza 
all'elezione dei due consiglieri provinciali 
che debbono essere rimpiazzati. Vi scriverò 
l'esito, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallios, 14 luglio — 
Supponete (per quanto inverosimile sia l’i- 
potesi) l'Italia governata da un ministero 
favorevole alla ristorazione del potere tem- 
porale del Papa e dei troni di tutti i prin- 
cipotti espulsi dalla penisola ; voi avrete 
allora un'idea di quello che succede qui. 
Sì i nostri, governanti vogliono costrin- 
gere la Francia ar.stabire il passato; quale 
vorrebbe il ristabilimento dell'impero, quale 
della monarchia legittimista, quale della 
monarchia orleanista. Tutti i vecchi par- 
titi sono invitati dal governo a spiegare 
tutta l'energia che loro resta. Il partito cle- 
ricale si mostra pronto sempre, dovo evvi 
un errore da commettere, a scendere nel- 
l'arena donde non può uscire se non umi- 
liato o annientato. 


lici vorgognosi di chiarirsi tali furono prese 
qual programma politico. Il Comitato ven- 
trale cattolico sosterrà i candidati « che 
non temono la qualifisa di clericali e che 
non arrossiscono nè del Sillabo nè del 
Credo. » Tuttavia i clericali si adattano a 
sostonero i candidati meno coraggiosi dove 
1 più coraggiosi sarebbero impossibili. Ma 
li assoggetta ad un mandato imperativo, 
Cinque sono gli articoli del mandato i 
perativo dei clericali: 1* libertà della 
Ghiosa nello insegnamento nel ministero 
suo, nelle suo istituzioni e nel suo culto. 
Sì sa dovo sarsbbo trascinata la società 
elvile dalla libertà delle istituzioni cattoli- 
che, essendo essa la libertà di sottrarsi allo 
più essenziali loggi moderne; 2° la conser 
vazione dolle leggi sullo cappellanie mili- 
tari e sopra l'insegnamento ; leggi cattive, 
che; secondo alcuni repubblicani mode 
avrebbero dovuto soddisfare il clero e che 
invece ne aumentaruno lu ambiziose vogli: 
8'ilrispetto della legge relativa alla sal 
cazione delle domeniche, cioè la pretensione, 
assolutamente contraria alla libertà dei culti, 
di obbligare un libero pensatore od un israe- 
lita a riposare il giorno in cui i cattolici 
pregano ; de la difesa dello corporazioni re» 
ligiose, che significa guerra all'insegnamento 
laico; 5° l'approvazione del bilancio dei 
culti in tutta l'integrità sua, la quale avrebbe 
per effetto il sacrificio degli altri bilanci a 
questo, che di tutti è il meno bisognoso. 
Infatti lo stato paga il clero per l'oserci- 
zio di un ministero, i cui singoli atti si fa 


come i raggi del sole la pianta, e vi 
serbavano il candore e la naturalezza. 
Il suo prediletto fra i romanzi del 
sullodato autoro erano le Prigioni di 
Edimburgo, in cui ritrovava la sua 
eroina, il suo ideale, Giovanna Deans. 
Il viaggio di questa da Edimburgo a 
Londra la preoccupò per gran tempo; 
ad ossa aveva più famigliari i costumi 
e le scene scozzesi che non quelle del 
paese a cui appartonova ella stessa, 
Fino dall’ estate precedente , essendo 
stato ampliato lo stabilimento balneario 
esistento nolla piccola città di Wyk, in 
Fobr, alla distanza di un miglio dalle 
Halligen, vi concorreva gran numero 
di gente non solo dallo Schleswig e 
dall’ Holstein, ma eziandio dall interno 
della Germania. V'era stato aperto una 
specie di albergo in grande; un coro 
di musici ambulanti tedeschi vi si fa- 
ceva intendere. tutte le domeniche; e 
dalla loro isoletta, valendosi del can- 
nocchiale del comandante , si potevano 
distinguere le persone che passeggia- 


vano sotto agli alberi del nuovo pas» 
seggio. Î'ra i forestieri ne veniva so- 
vente l'uno o l'altro fare una visi- 
tina nella loro isola; alcuni erano rae- 


comandati al comandante o al pastore, 
e tra questi v'era stato uno scozzese, 
un certo Knox, che apparteneva alla 
famiglia del riformatore, di cui portava 


il nome. 


Le parole dette dàl Papa sopra i catto- | 


i re SP POSIENO 
il clero pagare eziandio dai snoi parroc- 
chiani. ci 

© Noto che i più violenti cattolici parlano 
ancora. della loro volontà di salvare la 
Francia, ma più non fanno motto del loro 
proposito di salvare Roma, Nei discorsi 
preparatorii che si fecero prima fu respinta, 
mediante l'approvazione di una proposta 
pregiudiziale, la proposta di porre il rista- 
bilimento del potere temporale tra gli ar- 
ticoli del mandato imperativo. Quindi, per 
un certo rispetto, i nostri cattolici cadono 
adunque essi stessi sotto i colpi della cri- 
tica indirizzata dal Papa ai Broglie e.soci. 
Infine l'Univers impone al ministero di 
non chiedere ai cattolici più di quello che 
essi possono concedergli, e di non obbli- 
garli ad ammettere come conservatori degli 
uomini, i quali fecero prova di ostilità 
« contro i loro principii ed ì loro diritti. » 
I clericali si riservano aduuque il diritto di 
colpire d'ostracismo chi loro dispiacer?. E 
incominciano col barone di Dalmas. Quando 
un uomo simile lo si vede messo in disparte 
dal proprio partito, si hail diritto di aspet- 
tare altro numerose esclusioni di clericali. 

Non vi ho parlato della facenda del de- 
putato Ordinaire. Non si può, quando i 
tribunali sono chiamati a «giudicare sopra 
un fatto, sentenziare prima liberamente 
sovr'esso; Il signor Ordinaire si lagna della 
scomunica lanciatagli dal sig. Gambetta 
della cancellazione dalla lista dei 363, prima 
che i tribunali abbiano deciso la questione 
sur. C'è stata troppa fretta, essendo in- 
giusto condannare un uomo sopra semplici 
indizi, anche allora che questi indizi sono 
gravi. Ma prevedo che il signor Ord'naire 
perderà la sua causa davanti al tribunale 
di Lione. Egli ha fatto degli affari con un 
banchiere di Lione oggi fallito o i cui ere- 
ditori domandano all’ex-deputato una for- 
tissima somma. Risulta dalle lettere del 
signor Ordinaire che egli si valeva della 
sua qualità di deputato per comunicare no- 
tizie di Borsa al suo quasi-socio finanziario. 
Egli vantava lo sue relazioni onde otte- 
nere del denaro, sssociando facilmente il 
nome di Gambetta alle notizie di Borsa 
che spediva con molta prodigalità. E assai 
naturale cho il signor Gambetta siasene 
fortemente commosso. Dacchè l’onorabilità 
d'un uomo politico in Francia è tocca, egli 
più non si rialza. L'ecclissi del signor Or- 
dinaire non avrà alcuna influenza sulle ele- 
zioni. 

In un nuovo parere di avvocati si stabi- 
lisce con argomenti difficilmente confutabili 
che l'articolo della Costituzione il quale 
ordina che, in caso di scioglimento della 
Camera, debbano i collegi elettorali essere 
convocati nel termine di tre mesi, significa 
che le nuove elezioni debbano essere fatte 
entro tre mesi. Altrimenti non vi sarebbe 
più termine alcuno, Il presidente, finito il 
trimestre, potrebbe pubblicare un decreto 
di convocazione degli elettori per un anno 
o due anni appresso. E fino a quel giorno 
egli disporrebbe d'un potere più assoluto 
di quello dell’imperatore stesso. 

Dei processi sono iniziati contro il Mot 
d'Ordre, non essendo che la continuazione 
della Marseillaise © del Radical. Se questo 
processo è vinto dal governo, tutti i colla- 
boratori d'un giornale soppresso per sen= 
tenza giudiziaria dovranno rinunziare al 
giornalismo od almeno non concorrero alla 
istituzione di alcun nuovo giornale, se ia 
realtà il pseudonimo e l'anonimo non ren= 
dessero iIllusorie lo pretonsioni di questo gu- 
nere, Il gabinetto può iniziare un'istruttoria , 
sequestrar lettore per riuscire a_ stabilire 
ciò che tutti sanno, ossia che X, Y è Ro- 
chefort, ma non raggiungerà altro risultato 
che d'obbligare Rochefort ad adottare nuoro 
lettore dell'alfabeto. 

Un giorno i legittimisti facevano le loro 
manifestazioni a San Germano d'Auxerrois, 
chiesa in cui fu dato il segnalo della Suiat- 
Barthélemy. Ora è a San Germano di Pa- 
rigi che ebbe luogo il 14 luglio una messa, 
e i borbonici si videro pregare, dico l'U/nion, 
per la Francia e pel re. Il Sant'Eurico ca- 
dendo in domenica, la cerimonia fu antici- 
pata d'un giorno, e l'autorità che trova male 
che al 44 luglio si vada a deporre dello co- 
rone al piede della colonna della Bastiglia, 


trovano innocente che si parli del re quando ' 


la Costituzione ci riconosce in repubbli 
È vero che questa monarchia borbonica ha 
tanto poca probabilità di rialzarsi dalle sue 
rovine quanto la Bastiglia stessa... 


Leggiamo nel Frangais che il maresciallo 
Mac-Mahon visiterà gli stabilimenti mili- 
tari di Bourges e la città di Saint-Etienne. 


viaggiato per tutta Europa, ma ultima- 
mente aveva dedicato tutto il suo inte- 
resse e la sua attenzione alla Germa- 
nia, all'Olanda e alla Scandinavia set- 
tentrionale, i di cui vincoli di reciproca 
parentela gli piaceva di fare soggetto 
di studio. Egli discorreva con molta 
chiarezza e senno su questo particolare 
e formava in pari tempo un commen- 
tario vivente ai romanzi di Gualtie 
Scott. Egli aveva visitato spesso 
poeta ; lo conosceva molto bene e sa- 
pera narrare iei piccoli tratti caratte- 
ristici sul suo conto; conoscera pure il 
suo cano, il fedele Maida; aveva pas 


il 


sato dello serate in famiglia sua, © | 


portato tra le sue braccia la nipotina 
del gran romanziere, l'amabile figlivola 


i suoi anni giovanili costui aveva | 


Il suo 
seltemi go 

— Il Mot d'Ordre assicura che il signor 
Charetto, capo degli zuavi pontifici, è stato 
ricevuto di nuovo all'Elisco dal presidente 
‘della repubbl ca, 

— Fu destituito il mairè di Boulogne, ! 
che è il senatore Huguet. Egli aveva fir- 
mato un indirizzo, contrario al ministero, 
di due deputati del. Pas de Calaîs. | 

— Secondo la Liberté, îl Comitato bona- 
ta chiede 250 seggi di deputati pel. suo 
partito. 


3 nat ; "ant pe 
emi agosto al {° 


SPAGNA 

Sebbene il Parlamento, che fu prorogato, 
non debba aprirsi fino alla fine dell'anno, o 
al principio dell’anno nuovo, i giornali spa- 
gnuoli chiedono se il matrimonio prossimo 
del re Alfonso non metterà il ministero 
nella necessità di convocare le Cortes prima 
di quell’ epoca, conforme: alle prescrizioni 
della Costituzione. | 

— Il benefcio del decreto reale del 19 | 
marzo 1870 fu esteso ai condannati per de- 
litti politici, 
__— Un dispaccio da Madrid annunzia che | 
il marchese Orovio ha dato l'ordine che | 
sia raddoppiata la somma quotidiana desti- 
nata al pagamento dei coupons del debito 
consolidato e ammortizzabile. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Ieri sera sono partiti da Roma per Na- 
poli gli on. ministri della guerra e dell'a- , 
gricoltura e commercio. 


Teri nella Scuola. podere hanno avuto luogo 
gli esami degli alunni. I professori e le per- 
sone che vi aasistevano sono restati soddi- 
sfattissimi del progresso fatto dagli alunni. , 

Oggi si faranno gli esperimenti pratici 
dell'agricoltura. 


L' Osservatore Romano annunzia che il 
Papa, con biglietto di Segreteria, nominò 
monsignor Giovanni de Moutel ad uditore 
del tribunale della Rota per l'impero au-! 
stro-ungarico, | 

La Commissione ordinatrice dell' Ospizio 
di Termini ha nominato alcuni prefetti, li | 


cenziando le guardie municipali che provvi- ‘ corso ed aiuto efficace all'uccisione del Ga- 


soriamente ne facevano le veci. No restano 
ancora altri da nominare. | 

Neppure con questa misura la Commis= 
sione riuscirà a ristabilire l'ordine e la di» 
sciplina in quel luogo? 


La ristrettezza di spazio ci ha fatto ri- 


| tardare la seguente lettera direttaci dal 
sindaco, che volontieri pubblichiamo : | 8 


Egregio signor Direttore, 

Mi terrò per siugolarmente cbbligato alla 
sua cortesia se vorrà' compiacersi di permet- 
220 del suo pregiato | 
zie agli egrogi signori 


via non meno efficaci che gentili cooperatori 
di questo comitato. 

Questi ringraziomenti veg'iono essero indi- 
rizzati alla signora Elvira Calvi, direttrice della 
Muestra Elementare Ituliana iu Fironze, alla 
sigoora Gunlberta A direttrice del 
periodico La Dn 
Filippo Mazzoni, 
pina, in Cuneo, al sig. prot. 
Olivieri, direttore del Nuovo Istitutore, in Sa- | 
lerno, al prof. Antonio Pasquale, direttore dol- 
l'Aovenire della Scuola in Napoli, al comm, ' 
Viacenz: Troya, direttoro del periodico la 
Scucla e la Famiglia, in Gonova, e ficatmente 
aldott. Lodovico Corio, direttore del puriodico | 
Famiylia e Scuola, in Milano. 

Con particolare stima @ con aaticipsti ria- 
graziamenti, 


I siadaco 
prosidento onorario del Comitato 
Vesruni. 


Sulla nota degli oggetti rinvenuti e con- 
segnati all'ullicio di polizia municipale la 
scorsa settimana troviamo dire Duecento 
in bigletti di Banca. | 

La parola duecento è scritta a grandi ca» | 
ratteri non sappiamo se per mostrare il 
caso piuttosto raro che venga consegnata 
una somma di danaro trovata per via, ov= 
vero per metterla bene sotto l'occhio di | 
chi l'avesso smarrita, 

In tatti i modi non essendovi contrassegni | 
di portafiglio, o involto speciale che possa 
indicare «sattamente colui che ha perduto 
la somma in questione, vi vorrà del bello 


| 


Era questa la seconda estate che lo 
scozzese passava da quelle parti ; e que- 
sta volta presentò a Moritz un suo com- 
pagno, un danese che già da più anni 
era stato in Danimarca, avendo vissuto 
a Parigi dove le sue composizioni mu- 
sicali aveano destato molto interesse. 
1 giornali avevano profetato ch' egli si 
aprirebbe una nuova via; che non mai 
prima i suoni erano stati si calzantialla 
ituazione ed atti a dipingerla. Egli era 
del resto rammentato sempre come uno 
svedese, essendo la Svezia  maggior- 
mente nota come quella ove uno dei 
loro generali, Bernardotte, avea otte» 
nuto titolo di re. 

Questo signore che era attualmente 
il lion della stagione (in grazia alla 
fama acquistata in Francia) era un 


di Lockart, il ritratto ingentilito di | bell'uomo avendo di poco varcato la 
Gualtiero, | trentina. La sua mobile fisonomia an- 

A tali narrazioni è descrizioni i ro- | punciava nel medesimo tempo la bene- 
manzi predilotti di Elisabetta lo compa- | volenza e l'orgoglio ; nella sua conver- 
rivano sempre più ornati dell'impronta | sazione ravvisavi tutta la vivacità del 
della verit parevano sempre più | francese, mista ad una interessante e- 
vivi e reali. La realtà stessa rice spressione. 


poi uno splendore romantico. una 1 


guificenza che rendeva la fanciulla ul- | 
| fatto porò un breve soggiorno in Dani- 


tre ogni dire contenta. 
Ancho a Knox piaceva ìl pastore © la 


sua cas. Que” costumi semplici è 
triarcali, quella religione sincera gli 
ricordavano i costumi 0 le usanze della 
sua patria. 


pa- | 


Terminata la stagione de’ bagni in- 
tendeva di restituirsi a Parigi, dopo aver 


marca. Sembrava conoscere già la mag- 
gior parte doile famiglie più notabili dì 
cui parlava, facendone el non scuvri 
però da ironia @ talvolta perfino da a- 
marezza. Knox avea lodato segnalamento 


dol buono per possos- 
sore, aa 

In tatti i modi ci pare che meriti una pa- 
rola d'elogio l'onesta persona di cui ci spiace 
non sapere il nome, che ha trovata la som- 
ma e l'ha messa disposizione di chi era il 
possessore. 


o stabilirno il vero 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 45 luglio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a merzodi = 756,5 


Umidità media deì giorno 
Relativa = 59 — Assoluta = 17,14 
Vento dominante. Scirocco forte, burrascoso 
nelle ore pomeridiane. 
Stato del cielo. Piccoli cirri, vapori. 


ee TS 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCES-0 TROSSARELLO 


Dalla Gazzetta Piemontese togliamo il 
resoconto dell'u'tima parte dell'adienza del 
processo contro la Trossarello e complici, 
nella quale fa pronunziata la condanna che 
abbiamo ieri annunziata : 


Il riassunto del presidente e la spiegazione 
delle questioni durano fico alle otto e mezzo 
pomeridiane. 

1 giurati ai ritirano nella loro camera di de- 
liberazione. 

Iataoto l'aula delle Assisie si riempie di una 
folla straordinaria 

Dal di fuori migliaia e migliaia di persone 
si u’tano, si sospingono per avvicinarsi alla 
porta, e i carabiaieri non possono che con 
gravi atenti trattenero quell’onda di popolo por- 
chè von irrompa nel cortile. 

Molti individui si arrampicano su pei fine» 
stroni aggrappino alle inferriate 

Mentre i giurati discutono 0 votano il tro- 
mendo verdetto, In Trossarello nella sun cella 
riceve visito di cunvsconti, sì fa servire dello 
bibito e scherza col tavoleggiante dol caffò del 
Nord. 

Il capo dei giurati colla mano destra sul 
cuoro legge le risposto alle questioni. 

Questione prima. — La Trossarello ha dato 
il mandato, di uccidere Gariglio ? 


Questione seconda. — Ha ella prestato con- 
riglio? 


Questione terza. — Fu ella trata da forza 
irresistibile? 


ci ifica sssolutoria della Trossarello. 


guirdano în stupefatti ed a- 


Av 
sidento si 
itati, 


uestione quarta. — ln caso di risposta no- 
gativa alla precedento quistione, i giurati ri- 
aponderanno se il mandato sia stato dato con 
Laga @ doni. 


Ma qui c'è una contraddizione... 

Il cado dei giurati rettifica le suo dichiara» 
zioni e ricomiecia la lettura, 

Quando si è alia questione terza, egli ri- 
sponde no. 

Continua la lettura. La Trossarello è dichia 
rata colpevole di avere concorso volontariamente 
ed immediatamente all'omicidio di Gariglio con 
promeditazione ed agguato, 

Questione ottewa. — La Trossarello fu ella 
tratta da una forza semi-irrosiatibile P 

No. a 
Ml verdetto è muto sullo circostanze atte» 
nvnati. 

Giavotti è ritonuto colpevole di assassinio; 
ma gli si accordano le circostanze attenuanti. 

La Azzario è dichiarata complice non neces- 
saria în omicidio, non în assassinio. 

La Camturssno è assolta, 

Si introducono gli accusati , che prendono i 
loro ti con uu conteguo sufficientemente 
tranq 

La Cambursano indovina che è stata amsolta. 

Gti altri ascoltano la lettura del verdetto 


| senza batter palpebra. 


Nl presidente ordina l'immediata scarcerazione 


| della Gamsbursano, che abbasdona il tristo banco 


dell'infamia 

La parte cirilo legge lo sue conelusioni pei 
danni. 

Il car. Torti sorge ja piedi. 

Egli è agitato da un fremito nervoso; dai 
suoi occhi acendono le lagrime»... Sì , piange 
davvero. 

Ml momento è solenne. 

Ho visto a un tratto mutarsi tutte le faccie 
è impallidire. 

Il P, M. domanda per la Tromarello la pena 
di morte, i lavori forzati a vita per Gianotti, 
vent'anni dolla atossa pens por l’Azzario. 

1 difensori delle Tromsarello 0 di Giavotti si 
rimettono alla giustizia della Corte; l'avrocato 


eee eee” 


la sua inimitabile bravura di suonare 
a fantasia sul pianoforte con una mano 
sola: bravura di cui voleva che ‘Moritz 
e la famiglia fossero testimoni e ciò si 
potea fare, essendovi in casa un piano- 
forte, sul quale, accompagnandosi, Eli- 
sabetta era solita di cantare tutte le 
canzoni che avea già cantato Carolina 
e segnatamente gli inni di Gosthe mu- 
sicati si stupondamonte da Schubert. 

Allorchè il nuovo ospito fu dallo scoz- 
zese presentato a lui © alla sua fami- 
glia, Moritz nel guardarlo rimase colto 
da sorpresa. In quella fisonomia eravi 
un non so che, che non gli riusciva 
nuovo ; anzi gli pareva di aver veduto 
in passato quella fisonomia ‘non fugge 
volmente. Interrogo lui stesso in pro- 
posito : 

— Noi non possiamo essere del tutto 
stranieri l' uno all'altro — gli disse — 
benchè in questo istante non mi sov- 
venga precisamente il dove; pure devo 
aver avuto altra volta il piacere d'in- 
contrarvi, 

— Forse in Parigi — rispose quegli 
— od anche in Danimarca... Tutta la 
mia gioventù l'ho passata quivi e non 
fu invero il mio tempo più felice benchè 
m° abbia portato anche qualche frutto 
buono. 

Il discorso si aggirò poi su diverse 
cose. Si fecero vedere al forestiero le 
singolarità dell'isola, 0 per ultimo gli fu 


, procuratoro generale, giudici, pro- 


ragazzate. 

Poi si leva essa stessa e con 
per nulla tradita dalla ; e: 

— Ecev ciò che vuol dire non esser più gio- 
vani e più belle! Ecco il risultato delle trame 
di mio marito! Si. É mio marito che ha ordito 
contro di me tutte le trame per farmi condan- 
nare nel capo. Ora egli sarà contento che i 
suoi sforzi abbiano fruttificato, È la mia roba 
cho egli agognava di possede.e. Ebhene, so la 
tenga. Nivno gliela contrasterà, Io non ricor- 
rerò in Cassazione. Subirò imperterrita la con- 


stessa Îl capo sotto la mannaia del carnefice. 

Il pubblico si affolla intorno al banco degli 
accusati. 

La Trossarello continua : 

— D'una sola cosa mi rincresce: di avere 
trascinato altri con me nella sventura. Io chiedo 


perdono a' miei complici. Tomo, non è vero che 
mi perdona? Mi perdoni, 
E si getta in ginocchio ai piedi del Tomo. 


Il Gianotti, rassegnato e distratto, senza pur 
guardarla e crollande le spalle, risponde: 

— Ma si, da me è perdonata.... 

— Ah! grazie. Ora mi sento più contenta. 
Ora io sfido la morte e non voglio ricorrere in 
Cassazione; no, no, noa voglio. s 

Il cav. Torti fa cessate questo bruttissimo 
spettacolo, ordinando che siano allontanati dalla 
sala gli accusati. 

Poco prima d'un'ora antimeridiana gli accu- 
sati sono ricondotti nell'aula. 

La Corte pronuncia sentenza. 

— Aveto sentito, non è vero — dice il pro- 
sidento — voi, Trossarello , sieto condannata 
alla morte; voi, Ginuotti | ni lavori furzati a 
vita; voi, Azzario , al lavori forzati per anni 
quindici, Vi avverto cho la logge vi dà tre 
giorni di tempo per ricorrere in Cassazione..... 

La Trossarollo interrompe gridando : 

— No, non voglio ricorrere ‘in Cassazione; 
voglio che mio marito sia soddisfatto ; io salirò 
sul patibolo. 

— Si facciano ritirare gli accusati — co- 
manda il presidente. 

— E ringrazio i signori giurati — continva 
la Trossarollo mentro esco — bravi, li riu= 
grazion.. 

L'aula si vuota, la folla sì disperde 0 com- 
menta la sentenza. 

“Permettete, signori lettori, ch'io non faccia 
i miei commenti. 

Dico soltanto questo; 

La condanna per la Trossarello é atata ac- 
vera. Ma la Trossarello l'ha giustificata col 
suo contegoo di stanotte. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Edrofebla, — Leggesi nel Giornale di 
Padova del 15: 

lori si è sviluppato a Vigonza un cao d'i 
drofobia, accompagnato da circostanza straordi- 
narie, che val la pena di nvrrare 

‘Corto Callia Santo, villico, d'anni 40, padro 
di famiglia, venno morsicato, niontemeno che 
43 giorn sofio di ua cane, che sul principio 
non fu ritenuto idrofubo, ma che due gi ral 
dopo mori. 

Nel frattempo il (elin non diede mai sogni 
d'idrufobia, ma qualche velta ai mostrò ine 
quieto. 

fer mattina finalmente il terribile morbo gli 
ni manifestò fn tutto il suo furore. Al 
dapprima dei vicini come meglio  potorano, 
venne piscia confinato nella sus stanza, colla 
porta sbarrata, 0 le imposta dell'unica finestra 
veonero chiuse © puntellate al di fuori con duo 
ecslo a pivoli 

Vedendosi solo, presago della fica tormentone 
che lo anpettars, (eatò prevonirla  uscidendosi, 
è, tratto un ‘rasoio dall'armadio a'inferi duo 
gravissimi tagli, uno al collo, l'altro sul brac= 
| cio, Ma la mblgrado il san- 
gu0 coploso sh , Afe 
ferrò allora na pistola, poi un'altra, ma tutta 
doo mensaroso il colpo. Giunto all'estremo pa- 
rossismo della disperazione, deliberato in ogni 
modo di uecidersi, riusci a amuorore la fine- 
stra, xì gettò fuori, è per un caso singolaris- 
simo andò a piombare in fondo al pozio sotto» 


posto. 

Calatagli subito una scala, ebbe ancora la 
forza di uacire dall'acqua, di montare i primi 
gradini, o avrebbo corto superato il ciglio nel 
pozzo, se fra questo è la sommità della scala, 
che era troppo corta, non ci fusso stato nel 
pezi interno del \pozzo uno spazio troppo 
lungo. 

la quella posizione terribile, l'iafelice, ormai 
debilitato por la perdita del sangue, por lo 
acossa ricerute, per la stessa intensità del male, 
faceva pietà. Ma per assisterlo bisoguara av- 


mostrata anche la non molto ricca col- 
lezione musicale. 

— Ecco il mio caro Weyse! — disse 
egli, vedendo la musica del Macbeth sul 
leggio — in lui la Danimarca ha un 
‘o e valente compositore, eppure al- 
l’estaro non è conosciuto, ed anche in 
Danimarca non è apprezzato veramente 
che dai conoscitori. 

— Ma peraltro codesta musica del 
Macbeth è generalmente lodata, segna- 
tamente il magnifico coro dei custodi e 
la scena delle streghe e la musica del 
banchetto — osservò Moritz. 

— In quanto a me, benchè ammiri 
Weyso, debbo confessare che appunto in 
tali situazioni avrei desiderato alcunchè 
di più particolare e caratteristico ad esse 
e al paese nel quale si figura che se- 
guano — riprese il compositore, — Una 
scena di streghe musicata, per esempio, 
io non mì saprei figurare che richieda, 
tranne che una musica tetra, misteriosa, 
lugubre, e il canto di esso non lo espri- 
merei che con una melodia uniforme, 
variata solamente dall’ alzure 0 calare 
delle voci, 

Insistendo Edvige che almeno la mu- 
sica del banchetto le sembrava vera- 
menta scozzese, egli si pose al piano- 
forte, dicendo : 

— Codesto è un pezzo che nol posso 
eseguire perchè vi si richiedono dieci 
dita ed io pe ho cinque soltanto. 

(Continua) 


delle corde a quel martire so- 
quindi, assicurato, e ravvolto 
lo trasportarono sul suo letto. 


Sì seppe che la poveretta fu pure morsicata 
stesso cane, che lo furono anche altre 
1 quali per conseguenza sono rigoro- 
samente invigilate. , 


imo sia di sprone per raddop- 
stodia cani. 
i — Nuovo metodo dei 
massimi e minimi delle funzioni primitive 
e integrali, per Luic1 BARBERA, professore 
Iniversità di Bologna. — Bologna, 
tip. er» i 
Il prof, Barbera si è sobbareato in questa 
“sua opera a una grande e audace impresa. 
La filosofia lo condusse allo studio delle 
matematiche e in questo egli perdura con 
mirabile» perseveranza da oltre dodici anni, 
Ora si è messo in capo di esporre i metodi 
per determinare i valori massimi e minimi 
delle funzioni primitive e integrali. Egli 
asserisce che il metodo ritrovato dall’ Eulero 
«hi anni dopo semplificato dal Lagrangia, 
contiene inconvenienti gravissimi a cui fino 
al no d'oggi non s'è potuto troyare 
riparo. Quindi si diede a studiare in Pai 
medesimo il processo logico seguîto dal- 
l'Eulero e dal Lagrangia, per tentare di 
scoprire la causa prima e la prima radic 
dei difetti del calcolo delle variazioni. Es- 
sendogli ora parso d'aver c' ito il suo 
intento, il prof. Barbera si fece ad esporre 
la via da lui seguitata nell’ analizzare un | 
soggetto così complicato è così scabroso. 
Noi abbiamo creduto di dover annunziare 
questa pubblicazione. Non presumiamo di 
giudicarla in qualsisia maniera. Ai mate- 
matici s' appartiene l'approvarla o il con- 
dannarla. Quindi ci limitiamo © registrarla 
tea le nuove pubblicazioni , augurando al- 
l’egregio autore che.gli sia favorevole la 
sentenza, o, se contraria, sia così motivata 
da persuaderlo del suo errore. 
Acquazzono a Brescia, — Leg 
giamo nella Sentinella Bresciana del 45: 


riguardo agli stipendi, e 
riguardo all'anzianità. CR 
Art. 2. Fino a nuova disposizione i segre- 
tari di seconda classe o i vice-sogretari di 
prima classe del ministero dell'interno (ta- 
bella A) sono pareggiati ai segretari di prima 
e di seconda classe dell’ Amministrazione pro- 
vincisle (tabella B)s 
I segretari di seconda classe del ministero 
per essere promossi alla prima classe dovranno. 
subire l'esame prescritto dall'art. 12 del nostro 
decreto 20 giugno 1871, n. 323 (serie seconda). 
| I vice-segretari di prima classe potranno in- 
vece conseguire la promozione a segretario di 
seconda classe del ministero senza obbligo di 
esame. n 
1 segretari di seconda classe del ministero 
inscritti nei ruoli attuali  conservana i diritti 
acquistati Fon loro carriera. È 
Art. 3, È autorizzato il passaggio i im- 
piegati dal ministero dell'in ana 
asini dna © da queste e da quello. 

. Col primo luglio p. v. cesseranuo i 
soprasoldi stabiliti col EL 20 giu 
gno 1871, n (Serie 2*), pei consiglieri in- 
caricati di fare lo lel prefetto in caso di 


assenza o d'i L 
Art. 5, Nei consiglieri delegati la supariorità 
di non forma titolo prevalente per la no- 

mina al grado di prefetto. 
Art. 6, Gli impiegati che coll’attuazione dei 
nuori ori Biliatzveo gti pianta, per sop- 
ne di so, conservano il loro grado e 


il diritto di anzianità per la nomina aj posti 
che si faranno vacanti, ed avranno 
l'aumesto di stipendio concesso agli altri im- 
piogati della classo slla quale ossi sppartone- 
vano. 


tto al- 


dello stesso grado. però saranno mante- 
nuti onorificamente nella classe in cui ora si 
trovano inscritti. 
» “ Tabolla A 
Personale del ministero — Ruolo mico a) 
provato con R. decreto 25 giugno 1877. 
1 Ministro L. 25,000 25,000 
a Segrotario generalo » 10,000 10,000 
È °° Prima categoria. 
1 Dir. gon delle carceri L. 9,000 


Un nubifragio terribile, che durò più di 
una mezz'ora, si rovesciava ieri sera alle 
otto sulla nostra città, 

La figura rettorica « le cataratte sì apor= 
sero » può essero applicata a ragione; non 
ci ricordiamo davvero di una pioggia così 
interrotta, grossa, impetuosa, accompagnata 
da un incessante balenare de'lampi. sa 

Una parte della città era all'oscuro, per- 
chò gli accenditori di fanali furono impe- 
diti di percorrere le vie, per la violenza 
dell'acqua. 

Molti 
lagati; 


mi punti della città erano al- 
autine e botteghe furono inondate. 


Faéchi fino agli spalti, l'acqua raggi i 
l’altezza di più che 30 centimetri — tm; 
le botteghe e le cantine erano allagate; in 
alcune di queste l'acqua toccava il soffitto, 
— il nostro stabilimento tipografico © gli 
ufci di amministrazione furono inondati. 
AI cessaro dell'acquazzone da tutto le fi- 
nestro apparivano gli abitanti con lumi alla 
mano; questo tratto di corso, fu allora fune 
tastico; — sembrava un braccio della v 
neta laguna; dalle porto entrarono pol gli 
omnibus della ferrovia, 0 l'acqua arrive 
ancora ad un quarto di gamba de' cava 
L'acqua andò quindi mano mano abbis- 
sandosi; allora fu un lavoro penoso a sgom- 
braro le botteghe, a ripulire ed accomodare 


merci di cui non poche patirono gravi ava= , 


rie, o furono guaste del tutto, 
— Anche a Pa i ebbo Ta sera stossa 
un forte temporale. Nella stazione di Sal- 
boro, ìl fulmine appiccò incendio a due ca- 
solari, o lì distrusse. Certo Kocco, sensale, 
la morte sotto lo macerie. 

missione dello donno nelle 
Un dispaccio da 
43 luglio, all' Agenzia /avos, 
| nunzia, che il Consiglio supremo dell’ Uni- 
rersità di Londra ha deciso d'ammettere 

: le donne ai diplomi in tutte le Facolt». 
| Nuove ferrovie. — Oggi, 10, devesi 
‘o l'osercizio della forrovia sul 
Ifranco-Treviso della linea Vi- 
so, Un'altra linea sì aprirà fra 


a da 
salvo 


. Verona a 
| ulteriori disposizioni, si farà la corsa d 
paugurazione. 


. In quel gì 


. . 


NOTIZIE ULTIME 


Stamane, 416, alle oro 8 20 sono ar- 
rivati a Torino il ministro dell'interno | 
e il primo segretario «el magistero mau- 

CFiziano. | _ = 

© ‘Tanto l'on. Nicotera quanto l'on. Cor: 
“renti furono ricevuti dal Ro, il quale 
si è recato a Torino da Vallieri per 
ficevere il Presidente del Consiglio, ar- 
rivatoci ieri l’altro. J I 


s 
sd e 


ELEZIONI POLITICHE 
del 45 luglio 4877. 


Collegio di Sannazzaro. — Eletto il 
comm. Pasquale Valsecchi con voii 013, 
L’avv. Pietro Morto 481. s 


13% 
f L'ORGANICO 
Udel personale dipendente dal ministero 
É g dell'interno 


‘© La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica il 
seguente regio decreto, in data del 25 giu 
gao, n. 3925: 

Agt. 1. I ruoli organici del personale del mì- 
istero dell'interno e dell’Amministrazione p 
fimiciale e000 provvisoriamento stabiliti in con- 

mità delle unite tabelle Ae B, visto d'or- 
‘iostro dal ministro predetto e sostituite a 
‘© B approvate con nostro decreto 31 
o 1870,-n. 3617 (serio secondu), 


+ 


Sul corso Vittorio Emanuele, dal palazzo | 


2 Dir. capi di div. di Ia cl, » 7,000 14,009 | insorgere i bulgari, per rompere la fer- | 

2 Dir cnpi.di div. di 2+ cl. » 6,000 .12,000 | rovia Jamboli-Adrianopoli. 
| 2 Dir. capi di div. di 3* ch »_ 5500 11,000 | “N di tiv così prdato d fatti | 
2 Ispettori geberali # 7,000 14,000 | ‘on credevamo che così presto î fatti 
2 Ispettori contr,di 1.a cl. » + 6,000 12,000 ! confermassero le nostre presunzioni. E , 
Ispettori centr, di2 nel. » 5500 11,000 ricordiamo questo unicamente per con- 
È: cu 3g cretini " » Spe DI statare che, a nostro modò di vedere, | 
°30 Sipratari Hi Na classe » 3500 105/000 | 21 passaggio dei Balcani non si deve 
20 Sogretari di Za classe » 3,000 60,000 | ANNeltere per ora che l’importanza di 
20 Vicesegretari di la el. » _ ‘| operazioni secondarie, fatte in massima 
- 10 Vicesegretari di 2.a cl, » con sola cavalleria ed aventi lo scopo | 


109 
. Seconda categoria, 
1 Dir. eapo di ragioneria L. 0,000 6,000 


2 Capi sez. di rag.di Ila cl. » 4,500 9,000 

1 Capo sez. di rag. di Za cl. n 4,000 4,000 

12 Segr. di rag. di Lael » 3,500 42,000 
10 Segr. di rag. di2a cl. » 3,000 30,000 } 
12 Vicesogr. di rag. La cl. » 2,500 30,000 | 

8 Vicesegr, di rag. 2.a cl. » 2,000 16,000 

| 4 Db L. 137,000 

Tersa categoria. è 

| 1 Archivista capo L 4000 4,000 
3 Archiviati di la classo » 3,500 10,500 

| 5 Archivisti di 2a clima “» HA 16,000 
O Archiviati di lano “» 10,209 | 

9 Ufligiali o'ord, di La el. » 7,100 18,900 | 

10 Ufficiali d'ord di 2. el. » 1,000 16,000 ! 
= p nt 
M L. 81,000 

i Basso servizio, 

(1 Unc'ere maggiore Lu 1,500 

| 40 Cop useteri + 1,100. 12,000 
|asco Unci i » 1,300. 11,700 
8 Uscieri » 1,800. 9,600 

I Uscieri : » 1,100 7,700 


| 84 L 43,100 
Lane Riepilogo. 
È Mata L. 25,000 
gretarlo gonerala » 10,000 
100 Impiegati di ln categoria » 387,000 
40 Impiegati di 2,a categoria —» 137,000 
M Impi. gati di 3.a categoria » 81,600 
34 Uscièri (Basso surrizio) » 43100 
a pacacinsazi 
L. 683,700 
T Tabella » 


Personale dell'Amministrazione provinciale, — 
Ruolo organico approveto con R. decreto 25 
giugno 1877, 

Prima categoria 
13 Profeti di La classe L 
23 Profotti di 2a ciasso 


156.000 
230,000 
297100 


210}000 


25,000 
225,000 
360.000 
320,60) 


12,900 
10,900 
0,00) 
700 
6,000 


(46 Suttopref e conse l.a cl. » 
45 S ttopref. cone 2a cl, + 
80 Sottopref. a cons. d.a el, » 
BO Sottopref. e covo. 4d.a cl. » 

120 Commissari distrettuali è 


consiglieri di Bua cl. » 420,000 


La classe )0) 495,000 
sgretari 2a classo » 500 412.000 
retari Ta clavso 330,000 

© 200 Sottosegretari 300,000 

1204 L 4,240,500 

È Seconda catagoria. 

27 Ragion. di la cl L. 4. 

27 Ragion. di 2.a cl. » 

46 Ragion. 


50 Comput 


150 Compot. 


200 Comput. d 

50 L 1,065,500 
. Tersa categoria. 
10 Archiristi di f.a cl. L 3300 35,00 
20 Archivisti di 2a cl. 0 64,000 
25 Archivisti di Ra el 0 65,000 
30 Arochivieti di 4 a cl. 100 63000 
204 Uff d'ord: di La cl. — » 1100 326,400 
204 Uff.d'ord. di 2a ol. » 1.100 205,200 
493 + L. 818,000 
si Besso servizio. 
30 Uscieri L. 1.°00 29,000 
39 Uacieri » LUO 42900, 
103 Uscieri » 1,000 103,000 
108 Usciori è so 00 97,200 
220 Uscieri » MO 176,000 
500 L. 455,100 
Riepileg 

1294 Impiegati di la categoria —L. 4,246,500 
500 Impiegati di 2,a categoria.» 1,005,500 
493 Impiegati di Ba vategoria ® 818,000 
500 Usciori (Baaso servizio) » 455,100 
2007 L. 6,585,700 


9,000 | nelle popolazioni musulmane, per fare | 


| sopra accennato.‘ 


La gran battaglia dol 12 e 413 presso 

Plewna e Monastir, annunciataci dal 
Daily Telegraph, e che nella nostra 
rassegna del 15 corrente ponemmo in 
dubbio, non fu sinora confermata da 
alcuna parte. E questo non ci sorprende 
avendo sinora il Daily Telegraph di- 
mostrato dî essere alquanto corrivo ad 
accogliere notizie che possono sembrare 
favorevoli ai turchi. 
I telegrammi odierni da Vienna, da 
Londra e da Costantinopoli concordano 
nell’annunciare il passaggio dei Balcani 
effettuato dai russi. 

La legione bulgara con numerosa ca- 
valleria e coîì artiglieria, facente parte 
della colonna comandata dal generale 
Gurko, ‘da Tirnova, si sarebbe diretta | 
a sinistra per Bebrova in direzione di 
Sliwno, o Selimno, che dir si voglia, 
passo dei Balcani che mette a Jamboli, 
nella valle della Tundscha. 

Jamboli è testa della ferrovia che | 
per Adrianopoli mette a Costantinopoli. 

Un distaccamento di cosacchi di que- 
sta colonna sembra che da Bebrova ab- 
bia preso la cattiva strada che, traver- , 
sando i Balcani al passo di Zupanzi- 
Mesari, scende quasi direttamente a | 
Jeni-Zara, stazione della predetta ferro- 
via compresa tra quella - di Jamboli e 
quella di Adrianopoli. Da Tirnova a 
Jeni-Zara corrono almeno 100 chilome- | 
{ri di distanza. Da Jeni-Zara ad Adria-| 
nopoli sonvene altri 130. 

Nella pri 


ima parte del nostro articolo i 
intitolato Le operazioni dell'esercito, ' 
e pubblicato nel numero di ieri abbia-. 
mo accennato alla possibilità che la ca- | 
valleria russa faccia delle punte al di | 
là dei Balcani per portare lo sgomento 


Che cavalleria russa abbia pure tra- 
versato il passo di Schibka e sia scesa 
su Kasanlik, non è detto. Da Costanti- 
nopoli invece si segnala un corpo di 
5000 russi in marcia da Bebrova sopra 
Kasan, che trovasi sul versante setten- 
trionale dei Balcani, a circa metà di- 
stanza da Slimno e Osmanbazar, che è 
occupata dai turchi. 

L'obbiettivo di questo corpo russo, 
più che di attaccare i turchi a Osman- 
bazar a noi sembra sia quello di sbar- 
rare ai turchi il passo di Sliwno, occu» } 
pando @ trincerandosi a Kasan. Quando 
poi il grosso dell'esercito i russo fosse | 
| giunto tra Rasgrad e Schumla, il corpo ; 
| di Kasan avrebbe una missione impor- 
a, quella di concorrere alle 
operazioni del grosso cadendo sul rove- ' 
scio del campo trincerato di Schumla. | 

I turchi intanto si dispongono a far | 
fronte a questi eventi. Reouf pascià che, | 
so non prendiamo abbaglio, era inc: 
cato di porre in stato di difesa Adri; 
nopoli, è alteso a Kasan con rinforzi. | 
Putchè trovi la strada ancora libera ! 

A guadagnare tompo, parte del corpo 
di Salejmen-pascià sarà imbarcato ad 
Antivari e trasportato probabilmente a 
sbarcare a Varna, se pure a Costanti 
nopoli non sarà fermato per dirigerlo 
colla’ ferrovia ad Adrianopoli. 

Nicopoli fu dai turchi abbandonata. 


In Asia si. può dire che perdura Jo | 
statu quo. | 

Il combattimento di Bajezid, di cui 
parla il tolegramma di Costantinopoli, 
è quello da noi già conosciuto e che 
diede mezzo al generale Tergukassof di | 
liberare la guarnigione russa che erasi 
rinchiusa nella cittadella a che soppe 
resistere por alcune settimane a forze | 
quasi centuple. » 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Berlino , 16 luglio. — AI quartier 
generale russo presso Zimnica è giunto 
il 5 corrente un diplomatico tedesco, la- 
tore d’importanti dispacci del principe 
Bismarck al principe Gorciakoff. 

Vienna, 16 luglio. — \l Montenegro 
ha rifiutate le proposte d'armistizio. 

ll conte Andrassy ha ricevuto in u- | 
dienza il generale Klepka, ritornato da 
Costantinopoli, che gli ha dateampio in- 
formazioni sulla condizione così militare 
come! politica e sociale della Turchia. _ 

Sono prive di ogui fondamento le no- 
tizio che alla Turchia abbia fatta cat- 
tiva impressione la comparsa della flotta 
inglese a Bosika. : 

La flotta inglese prenderà anzi, ove 


ne sia il caso e col consenso della Porta, 
posizione nel porto di Gallipoli 

Vienna, 16 luglio. — La diplomazia 
prosegue a adoperarsi per indurre i 
belligeranti ad un armistizio e ad una 
pace eventuale. Paro che il qu 
genorale russo incominci a pi 
questi consigli, vedemdo l'impossi 
di trattare la pace direttamente 
Turchia. 

Malgrado qualunque smentita, ritenete 
per fermo che vennero presi accordì 
dall'imparo austro-tngherese colla Ger 
mania e |’ Inghilterra per certo oven- || 
tualità nella questione d'Oriento. 


Il barone Calice, rappresentante di 

questo impero alla Conferenza di Co- 

stantinopoli, ed ora segretario generale 

al ministero degli esteri, ha avuto un 

permesso di otto giorni per recarsi in 
terra, ” 

"iena, 16. — Sebbene da fonte uf- 
ficiale sia stato annunziato generica 
mente il passaggio dei Balcani per parte 
dei russi, peri si attende ulteriore 
conferma di questa notizia. 

» È 


è 
L'indirizzo della Scupcina allo czar 

La Camera serba avrebbe - secondo i 
Tagblatt di Vienna - approvato un indi- 
rizzo allo czar, dal quale non trasparireb- 
bero sentimenti pacifici. Questo indirizzo 
= dice il Tagblatt - rammenta particolar. 
mente il discorso pronunziato nel Kremlino 
dall'imperatore Alessandro, il quale, in 

uesta occasione, parlando per la prima 
volta dello slavismo, espresse il concetto 
della solidarietà degli slavi. La Serbia, vi 
si dice, ha fede nelle promesse dell’impe- 
ratore di Russia, Essa lo ringrazia della ' 
paterna sollecitudine ch'egli ha dimostrata 
verso il principato e della cordiale acco- 
glienza che ha fatta al principe Milano. 
Essa spera inoltre che gli sforzi dello ezar 
riusciranno a creare nella penisola dei Bal- 
cani uno stato durevole di cose. 

« La Serbia - si soggiunge nel predetto 
indirizzo - è pronta un'altra volta a fare 
tutti i sacrifizi che le circostanze esige 
ranno, Tutti i serbi, dal principe regnante 
fino al più umile contadino, ringraziano lo 
czar dell'appoggio ch'egli ha loro prestato. 
Il sangue versato dai figli della Russia so- 


ì 


{ pra i campi di battaglia del principato ha 


reso più intima e più salda la reciproca 
amicizia dei due popoli. Il nemico cerche- 
rebbe invano di far nascere la disunione 
tra la Russia e la Serbia. » 
Il Comitato slavo di Mosca | 
Abbiamo pubblicato, or sono alcuni giorni, 
un dispaccio da Mosca, cho annunziava un 
memorando spedito dal Comitato slavo 
Mossa, presieduto dal celebre Aksakoff, al 
governo di Pietroburgo e nel quale chie-. 
devasi l'istituzione di un'Assemblea elettiva 
allato al Consiglio di Stato, l'organizzazione 
d'una milizia nazionale, la nomina dei più 
abili generali al comanio dell'esercito, senza 
riguardo alla nascita loro, e l'invio della 
guardia imperiale sul teatro della guerra. 
Leggiamo ora nei giornali di Vienna che | 
la petizione di Mosca è gà stata onorata 
d'una risposta, non già negativa, ma con- 
cepita in termini confortanti. Vi si dice ai 
patrioti di Mosca che vogliano aspettare lo 
sviluppo dei fatti e che la nazione avrà 
Mapre tempo di pigliare nelle sue mani 
la difesa della propria causa, quando cre- 
desse che i suoi interessi corrano qualche 
pericolo. Finalmente vi si promette di sot- 
toporre a diligentissimo esame il program- 
ma del Comitato di Mosca e di effettuarlo | 
vanche in parte fra non molto tempo. 


I provvedimenti militari della Serbia ' 

Da Belgrado la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung riceve le seguenti notizie relativo 
ai preparativi militari della Serbia : 

« Dal giorno dell'apertura della Scupeina 
în poi gli sguardi di tutta la Serbia sono 
fissi sul suo l’arlamento. Ogni serbo aspetta | 
con ansietà le deliberazioni della Scupcina | 
per vedere un po' chiaro nella confusa si- 
tuazione della sua patria messa a così dura 
prova, Quanto alle notizie di mobilitazione, 
concentramento 0 marcia dell'esercito serbo 
che, nella stampa estera non cessano d'es- 
sore pubblicato , non che di un' imminente 
azione di questo esercito e della sua coo- 
perazione coll'esereito rumeno, devo ansi» | 
curare che, dal tempo della conclusione | 
della paco colla Turchia fino ad orà, la | 
Serbla non ha mobilitato neanche un batta», 
glione e che tutte le voci risguardanti l'in- | 
vio dell'esercito . serbo ai confini sono as- | 
solutamente parto della inventiva fantasia 
dei corrispondenti da Tarn-Severin e da 
Belgrado. 

« Da autentiche informazioni risulta sic- 
come certo che il governo ha preso tutti i | 
provvedimenti occorrenti alla mobilitazione | 
di un conveniente corpo d'esercito nel ter- 
mine di dieci giorni, per il caso eventuale 
in cui ciò si mostrasse necessario, 0 al con- 
contramento di esso sui confini. Ma queste 
disposizioni non sono altro che la conse- 
guenza inevitabile della guerra turco russa 
la quale si combatto sui confini della Serbia 
è del concentramento di un corpo d'esercito 
turco presso Nisch; esso non significano 
altro che uno stato di preparazione poli- 
tico-militare imposto dalle predette circo- 
stanze. » 


La medinzione delle potenze 
Nella Neue Freie Prese di stamane log- 
gesi il seguente dispaccio da Parigi, 13 
luglio: 
< Come annunzia il Memoria! Diploma- 
tique, il principe Gorciakoff A contrat io ad 


| unatemporaria occupazione di Costant popoli. 


Quando i russi abbiano passato i Balcani, 
il principe di Biamarek proporrà una tregua 
di sei settimane e lo ezar vi asconsentirà. » 

D'altra parto però la /f0lnische Zeitung 
pubblica stasera il seguonto telegramma da 
Vienna, 14 luglio: -- . 

< Cofitrariamente alla persuasione della 
Borsa © di altri circoli politici, l'ufficio 
degli esteri di qui non ritiene per serio le 
speranzo di pace e considera le notizie re- 
lative a questa siccome un artifitio dei Co- 
mitati pamslavisti per dimostrare quanto 
grande sia la sfiducia nell'inetta direzione 
attuale della guerra. Sì spera in questo 
modo di poter rimuovere almeno Melikow 
dal comando dell'esercito in Asia © il gran 
duca ereditario dal comando di una parto 
l'esercito del Danubio. Tali voci proven- 
gono da fonte ultraslava. » 


Un brindisi del principe Gorclakoff 
La Neue Freie Presse pubblica il seguente 
dispaccio parlicolaro da Bucarest: 
« I 10 Juglio ebbe luogo un prabro preso 
il min stào Cogolniceano. Il priucipo Gor- 


see. 

tetto o fece un 
concordia dei partiti nella Rumen! 
curando essere la Russia decisa di pi 
sotto la sua particolare protezione, non solo 
la Bulgaria , ma eziandio tutti i paesi del 
l'Oriente. » 

pe. rv 


I turchi nella Bulgaria 
La Kolnische Zeitung pubblica il seguente 
dispaccio da Choumla, 12 luglio : 
< La miseria delle famiglie mussulmane 
cacciate dalle loro cass è grandissima. Molte 
persone poterono appena salvare la propria 
vita. I bulgari diedero, durante la notte, 
fuoco alle caseed ai villaggi, siccheggiandone 
prima ogni parte. I russi violarono delle 
donne turche e involarono le. più giovani 
e le più belle, dopo averle vestite in co- 
stume bulgaro. 7 
«I bulgari incendiarono i villaggi di 
Battall, Discot, Visali, Neddan, Faidsi, Asì 
@ Trembetsch. » 
* 


La guerra in Asia 

La ‘Konische Zeitung ricevette da Pera 
un dispaccio, in data del 13 luglio, nel 
quale si dice che, secondo un dispaccio da 
Erzerum, falli il tentativo fatto il 12 dai 
russi per sbloccare Bajazid. Dopo tre ore 
di combattimento, essi ritiraronsi. 


Il Morning Post pubblica il seguente di= 
spaccio da Pietroburgo, in data del. 13 
luglio : LI 

« Allorchè l'esercito del Caucaso ®arà 
rinforzato, l'Armenia sarà di nuovo invasa. 
Si comincierà col prendere Batum e .re- 
primere la rivolta d'Abhasi Gli slavofili | 
chiedono cli 


sia surrogato dal generale Cernaiefl. » 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) | 


Montevideo, 45. — Oggi è giunta la 
regia corvetta italiana Governolo, Tutti 
a bordo benissimo. —_ 

l’altra corvetta italiana Fieramosca 
deve partire fra qualche giorno. 

Belgrado, 16. — Nelle elezioni dei 
distretti rurali furono rieletli i deputati 
del partito d'opposizione. ». 

Parigi, 16. — ll generale Cialdini 
è partito per Dieppe. 

La fregata russa Svetlana, la cor- 
vetta Bogatyr e la nave corazzata Pe-| 
tropaulotoski partirono questa mattina 
da Brest. 


Catania, 416, — S. A. il principe 
Tommaso giunse a Nicolosi, ove fu ac- 
colto festosamente. Dopo una colazione 
offertagli, S. A., accompagnata dal pre- 
fetto e da altri personaggi e rappresen- 
tanze, si recò sull'Etna, malgrado che 
il tempo fosse poco favorevole, Il prin- 
cipe si trattenne la notte sull'Etna e ri- 
tornò ieri a Catani indo per Pe-} 
dara, Trecastagne e Viagrande, accolto | 
dappertutto con. festose dimostrazioni. | 

Berlino , 16. — È smentito in via | 


+ ufficiosa che la squadra tedesca del Mo-' 


diterraneo, cho si trova attualmente in 
Siria, si rechi a Besika. \ 


 Dispacci della guerra | 

Costantinopoli , 15. — distacca- | 
mento di cosacchi è giunto a Yen, © 

Sono segnalate nuove atrocità doi russi 
commesse nei dintorni di Rustsciuc e 
di Rasgrad. Molti mussulmani che fug- 
givano furono massacrati dai russi. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito 
oggi al Serraschierato e ha comunicato 
direttamente per mezzo del. telegrafo con 
Abdul Kerim. 

Nuore truppe furono inviate nella 
Bulgaria. Il generale Suleyman-pasotà 
giungerà nélla Bulgaria entro questa 
settimana. 

Un telegramma di Ismail-pascià, in 
data di Ipek, annunzia che molte truppe 
russe sono arrivate a Bajazid e attac- 
carono i turchi, i quali, dopo una viva 
resistenza, furono obbligati a ritirarsi 
dinanzi al numero superiore dei nemici. 
Alcuni rinforzi essendo in seg 
rivati alle truppe turche, i russi 
dovuto ritirarsi a Karabulak, a tre 
di distanza da Bajarid, dopò un combi. 
timento , nel quale i russi perdettero 
600 uomini. 

Londra, 16. — © Daily Telegrapl 
annunzia che il combattimento di Plewna 
terminò col ritiro dei russi e che Osman 
pascià spinse il nemico verso l'Est 

1 giornali annunziano che il generale 
Gurko si avanzò colla legione bulgara, 
con cavalleria ed artiglieria, sulla st 
di Selimno. L'avanguardia dei cosacchi 
giunse a Yeni-Saghra, stazione della 
ferrovia fra Jamboli ed Adrianopoli. 
Cinquemila russi occuparono .Bebroro | 
e marciano sopra Kasan. Reouf pascià la 
è atteso a Kasan con rinforzi, e una | 
battaglia è imminente. | 

N granduca Nicola giunse giovedì a | 
Tirnova. 

Ismail pascià penetrò sei miglia nel 
territorio russo, sulla strada di Tiflis. | 
Hobart pascià ottenno dal sultano il 
permesso di prendere il comando della | 
spedizione nel mar Nero; egli avrà una 

completa libertà d'azione. « 

Vienna, 16. — Notizie ufficiali per- 
venute al governo austriaco confermano | 
che i russi hanno passato i Balcani. | 

Bucarest, 16 (mezzodi). — Dalle ore 
7 ili questa mattina la bandiera russa 
sventola su Nicopoli, abbandonata dai | 
turchi. $ 

Parigi, 18. — Si ha da Bukarest | 
che i russi occuparono ieri il villaggio | 
fortificato di Sivovitz che domina Nico- | 
poli, la quale fa abbandonata questa | 
maltina dai turchi. AI 


la posizione, cercani 

chi dal quadrilatero e dai B 

tre i turchi, operando verso 
cercano di tagliare fuori i russi. 
Danubio. 


Porte di Ferro, erano in 
battaglioni , mentre c 
vano soltanto due baltaglioni ad H: 
Boughaz; questi dovettero ritirarsi, 


russi si AVAGERDOO fino alla stazione 
Yeni-Saghra. rurasi Porta cl 


Reouf pascià, avendo quindi 
contro i russi, li ha sconfitti 
si sarebbero ritirati. Il 
sce rinforzi ad Adrianopoli. 
Pietroburgo , 46: — 
ciale. — Si ha da Tirnova, 15: 
Le avanguardie dell’ esercito russo 
varcarono la sera del 13 i Balcani, 


| senza colpo ferire. Il generale Gurko 


occupò il 14 Khankioy 300 nizams , 


sorpresi, fuggirono, I turchi si ritira- 


robo-verso il villaggio di Konaro. Le 


perdite dei russi ascendono a l morto 


e d feriti. >) 
Vienna, 16. — La Corri: 
politica annunzia che, mentre i turchi 


il generale Loris Melikoff apbandonavano Nicopoli per timore di 

essere circondati in seguito alla presa 
| del villaggio di Simovitz, farono attac- 
cati al fianco da una batteria rumena 


presso Islaz. 
La stessa Corrispondenza annunzia 


che la divisione di Suleyman pascià è 
‘ diretta a Costantinopoli, e che 3000 in- 
sorti comandati da Despotovich incen- 
diarono parecchi villaggi al di là di 


fe 


portando via il bestiame. 


ROMA li 16 
endita aliaza 500. 73 07 U- 

lazionale . + | 

Piccoli pei. | -—-=—| —— 
Oni pani i; col ES 
Municipi di N ge re 
Qredito fond. S. --—| 30.50 
Tit ui. 10 _- y 
Prestito romano - 
Detto Ro! 
Banon Nazionale -_- _- 
Banca Romana . + -_- __ 
Banca N: --| -- 
Banca Geo --| -- 
Banca Austro-Italiana » —- _- 
bra Zali = 
Strado forrato rotàane , _- _- 
0» dette... —-| -- 
Buoni moria. 600 (oro) | —-—| —=— 
miemutoa e | 22] 22 


BORSA DI ROMA 
16 luglio 1877 (ore 1 pom.) 
La Reodita oscillava stamane fra 70/25 e 
76 20 fino mono, restando offerta a quest'ul- 
timo prezzo. 
Cattolico 80: © 0 
ld. Blount mv. 
ld. © Rotbschild Li 88. 
Pià deboli i 
Francia 3 [00 98. 
Id. chéques 110 50. 


Lond: mosì 27 07. 
teri na 


(Ore 5 pom.) “© 

Pià forma la Regdita sugli avvisi di Parigi, 
trattata da 76 22 1j2 a 76 25 fine mose, torfui- 
nando richiesta al 


FIRENZE 
hendita sraliene L) la le 
Napoleoni d'oro . » me 
Londra 3 modi « : >: |27 07 


Francia a vista . . ..| 
Imprestito Nazionale . + 
Azioni Regia tabagchi . | 
sioni Haner Nedonala ;1940 
rdiogali 


U 
. 


Ouserva: = 
Pirri posi Plug. 179 28 
KIGI (ore 3 9 pom.) 
dita francoso 3.00 | 
= » 5090 


Msn 


6 
TILL 30.1 


u 


son di Franola 


| 
| 
‘adita italiana 5 0x0 | 0806 
» » BOpj 
Vere. lombardo-venete. | 145 
blig. Regis tibaochi | — 
Ubblig. ferr. V. E. 1863 227 
Azioni ferrovio romane - 
bligezioni lombardo. | 223 
Da ioni romane » 235 
A, ni Regis tabacchi . - 
L. * + | 25 161; 
i | 9— 
sull 


GIACOMO DINA, Dinxrrona: |)! | 
Rommaido Giovanni, Gerente, 


LT PT. 
OPERA PIA BAROLO 
VENDITA DI ANTICHI ARAZZI 
notifica che nel giorno 30 luglio 
, v. (lunedì), alle ore 9 antimeridiane, 
nella sedo dell'Opéra pia Barolo, al 
iano terreno del proprio palazzo , vis 
delle Orfane, N. 7, si procederà alla 
vendita, per pubblici incanti, di arazzi 
antichi , consistenti in 415 pezzi della 
grandezza di metri 4 30 a 0 40, per 
l'altezza di metri 3 30. L'asta verrà 
aperta sull’offerto prezzo di lire 4500. 
Le condizioni della vendita, tenorizzate 
nell'avviso d'asti in pubblicazione, sono 
visibili nella sede dell'Opera pia, come 
pure gli arazzi in vendita, dalle 9 alle 


|42 meridiane, esclusi i giorni festivi, 


L’AMMINISTRAZIONE: 
——__ tt 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagia) 


marciato | 


OPIFICIO 


LAPIDARIO 


SPECIALITA! 


MONUMENTI 


L'APIDI-CROGI 
SEPOLORALI 


coperto in stoffa di filo 
per L. DO. 
de 


correnza alcuna HANNO 
} UN 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


Un ‘elegante letto di ferro vuoto 
con pagligriecio a. molla 


FABBRICA_E|AEGOZIL ILLE 


ALTRO novo ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli % modicità di prezzi non teme con- 


TO DI FERRO.PIENO sd uni piasta gernialato a faoso e dorato, son materasso è pagllerisviò a W.lia L "69 50 


Stabilimbènto per costruzione di lelti, paglienièci 
Spedizioni in provinala contro vaglia postale $ument*to di L. 23 


ad uso lelto con stoffa Ji ilo 


it 
TTI. IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO ‘ 
Fratello, Piazza Marzio, 4, Campo Marzio, 82 e 88. 


da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 


a, molla, è materassi, alla passèggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
pèr l'imbilliaegio n'egni lettb completo o sanapò. 


Via Alessandrina, #7 


DONDE ERICE DI MORTE IFEo 


La più im 


MINESTRA DI GRASSO 
in sel minnti 
produtto secco inalterabile 


‘tante delle Acque Solforose d’ Europa 

la Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ba una azio: 
lopurativa, solvente, cura le lattie della pelle, bi 

tiva sul fegato, sulla milza, suì reni; promuove 
ligorente, risveglia l'appetito ; espelle dal coi principii putridi 
i fermento, così risàna il corpo dai mali esistenti 0 che lo. mi- 

acciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmenle ed in modo! 
vorevole l'organismo: 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


fù Jodiîca delle conoselate 
Si usa in tutte le malattio in cui è indicato il jodio 
nella serofola, nel gozzo; oftalmie serofoli morbi gl 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolyai. 
veste Acque minerali si trovano presso }é principali Farmacie 
[d'italii spediscono dal dott. cav. tetti, Vo; 
Vendita in Roma presso l'Agenzia AnTaboga, 


Medaglia d'oro 1867 
BOUDIER A PARIGI 


famiglie a ricorrere alla carso. 


co di 10 così. 


‘.B. Coloro che volessero reca: 


presso Voghera per faro i Bagni colle golo di S. Paolo. 
ad si rivolgeranno direttamente al dottor ci 
ene 


Ernesto Brugnatelli. L 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso, anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per Fabbrica:tione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in italia; puro wm depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'affldò fa cura al sottoscritto 
Essendo tale fabbrica Zen poéie estesa in tutta Europa è quella che ha ui mag- 
giore straordinario smercio; è naturale che può praticare prezzi , .}a coneorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza dela loro 
produzione od all'eert@àe cho offronorle loro*Macchino a ragione d'essere una specsa- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persnado questi di vedersi accrescere sempre più la cliontela che fino ad ora in ‘numero 
copioso l'ebbe ad onorarè, 


CARLO HMOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altte Macchine da Cucire des -ess- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ete., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, Ni 10 e 


SAPONI WINDSOR DI RIIMEL 


WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fahbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


l'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, stràda Fiorentini! 
inuto da tuttii Néguzianti di Profumeria .d Italie, 


______— 
ECONOMIA FAMIGLIARE 
i __—_—__—_ 


TAPIOCA BRODO 


Questa minostra si prepara in 
pochi minuti senza obbligare le 


Indispenssbilo pei viaggiatori, uff- 
ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pac- 


Deposito per l'italia da A. MAN- 
ZONI è C, cia della Sala, 16; an- 


Vondil in Roma nelle farmacie 
Garnori, Marchetti, è Selvaggiani. 


BEN IERITATO è lo 
mr casino 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celòbros bains - 
Douches - Baina de vapei 

- Sallo d'inbalation. 


innumerevoli esigente della vità 


| Prezzo 
Rivolgersi alla Direzione del 
Po, uum 
N 


— 
Mémoa distractiona 


VALAIS SUISSE © Lompoutit i save 


MB. On n'ost admia que sur production d'uno carte délivrée par 


fia 
- ur Ro ao 
M MINISTRA ZIONE | 

Parigi [ 
Boulo:ard Montmartre, 


A 


Ì Pastiglie digestive (abbrieate a Vichs 
[orgenti, Esso sono di un gusto gradevolo è 
‘tro gli acidi, 0 lo digeationi diftlcili. 


Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo pe: «a bagno, alle par 


‘sone che non possono recaraî a Vichy. 
| Per evitare la contraffazioni esigere su turi è proviotti la marca del 
| Controllo dello State (rive so 


1 prodotti suddetti ni trovano alla Succ 
Sanmichele e Banchieri, e in tutte lo farmacie + 


manomeritti o stampati 


LIBRI: ANTICHI 
LEGATURE ANTICHE".Misromen + © © 


Carte da giuoco antiche, Ta- 
roechi, Autografi, ecc. 


0 la filtrazione essendo 
impi 


Genova, press.| 
talia. 2 


cipiente. 
u carta d Sopra 

Tascabili senza astuccio 
Più grandi 
Tascabili con astuccio in 


» 


Vengono comperate a pronti contanti ed a prezzi 
di preferenza da Arrigoni Lulgi. 


Milano —. Corso Venezia, 0. — Milano 


S 


[I 
P° » Disinfettante igienico, cicatrizzante lo piaghe vinoso aggratevelinzimo, la cui grande | MEDESIMO FERRUGINOSO 
a hl Py sapersontà è sai versalmente comstatata Lo contro la porerià di 
i OV. E anm-sermio, Avti-EPIDEMICO, ANTI-P TRIDO, INSETTICIDA. pri rai efron pe di 
giONI ANTI, A | 4 ii, ), JI Ballooì Dassule favorisce Il lavoro ria AVRO DE i red 
% A LE NASL ali mesetto e eine do iù dgnergia, af tr, 
Ò uppirinti © sostituisce ni fetore ‘ 4 Pec, 

VINO (reschésza dalle uova) MERE coni e Tato lo Mfficia 

Mni-oroserito DI Strumento di nuora invenzione PIV malo. 1 mipsegalo P seinpro sato Deposito generale per italia : A. MANZONI e Copia Sata, 14 e 16, Milano, 


con brevetto, «por. riconoscere sul 
momento la più 0 meno freschezza 
dello ova. Il Mire-Ocuf si racco- | 
mandi da' de stesso; giscchè “moù | 
solamente è un apparecchio inge-' 
gnosissimo 0 interessante per l’oa | 
sérvatore dei nuovi ritrovati, ma è | 
‘cosa ‘indispens@bile sotto il 
dunto di vista dell'igi dell'e 
conomia. Colla. nuov: 
Mire-Ocuf è imponkibile l'ingazinarsi 


Prezzo L. 1.75 | 
Dirigersi all’Agonzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, p. p- Roma. 


CHASSAING 


ba 
PEPSINE "E DIASTASE contro Rosati 


Memo ii 
degli amm 


‘Agenti naturali è indispeniabili della 


lueponsi 


per 
rame, 11 atabilin 


si 
cicapto 


ica € Deposito 


Deposito generale da A, Munzovi 
o/Co, Milano, via Sala, 16. — Vene 
dita in Roma nelle farmacie Gar 
neri, Scellinco e Marchetti Selvag- 
giani, 


Tipografia doll’ Opinione 


cietà elegante il nuovo libro della Mi 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 
È libro indisponsabile a quaati desiderano poter soddisfare all 


re Bue (franco por tatto il Ragno). 
Giornale delle 


FILTRI DI CARBONE PLASTICO 


Comodissimi ni viaggiatori, militari e per gli abitanti di loca» 
lità sprovvisto di buon acqua potabile. Il loro prezzo è minimo 
in confronto della utilità loro. Si fatniscono con tubo 
a doppio becchetto di cristallo, con scatola e senza 
sola aspirazione per ottenere il movimento pneumati 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 
uò servirsi di questo filtro in due modi. Ponendolo sem- 
ento nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, în que- 


c sito all'ingurgitazione ordinaria. Applicandolo a guisa 
d! Aitro-sifone può alimentare ona caraffa o qualunque altro re- 


PREZZO 


Dirigersi all'agenzia A. Taboga, via dei Profeti, 12, p.p. Roma, 
Spedizione contro invio dell'importo, imballage 


00000990090 000>+0902200000 990909 
po sane inscrmazioinia di Pucpi 1875 


ALICOL DUSAU 


sembi # tti è 


Niue der Dai 
Depositar] parl Ttalla : A. MAN" 


elle duò farmacie reaji Garneri, via del. Qambero 
Toribd} Scelliago, via del Corso. 


ART 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 
PUBBLICAZIONI DIVERSE 


Ademollo (Alessandro) Giacinto Gigli ed i suoi Diarii del Secolo XVII; in 8°, @dizione 
numerata _. + Vol. 1:L.5— 


FIRENZE 


ROMA 
S. Maria în Via, 170 Via Castellaccio, 6 


Baravellt (Tog. Pao!0) Corrispondenza in cifra, utiliasitna ed economica per i telegrammi 
in cifra e per le cartoline postali, con Dizionario di,99 pagine di 99. numeri-parole ciascunaj 
1 yol MINTIOIAT: sicari RE e 2.6 
Busecea lo) Stiidi sul corso forzoso dei biglietti di Banca in It 
gino panta engine id a IRE : Î 
DI Muriéec (F.) Annuario agricolo, (Mg 3 i) 
i pri Annuario industria 15. È ol 
Lions Annuario scientifico, 2068. i il 
Idem. ’ Annuario Geografico, in-1G»gg. , 164 .. . è . | 
Costetti Biagi (Emilia) Nuovo Sillabario approvato d,o nsiglio scolastico provinciale 
— Libro di testo per le seuole elementari del comunes Firénzo — Primo 6 second» 
. . . è . . «2 a 
«ros Le Sa ia 
AR EE DA) 
rta ediz., in 169, 168. » 12a2- 
: i cienza è finanza, commercio, banchi, 
‘ferrovie, interessi privati. — Un anno L. 35. Sei me. 20. Tre mesi L. 10. Presto 
d'un numero È Lira. ; 
y. Niccolò). AW'Italia con alcune proposte di rifos —èsuogoverno, in-8° grande, + 
TI +" SSSTRRO "TeRISOi cd tt RAMPE, SED 
(Aurelio) Vita di Michelangiola Bwonarrati , in-8° gnde, con documenti ed inci= a 
30 è did ti eat, RT ie 
Cappon: sec otra è ‘0. 1 >l—- 
necr. e fisica — Traduzione dall'inglese 
‘ortini Santarelli; in-8°. pag. 295 +. + SNA pen a N 
Bozzetti di Maro, in-10, pag 180 rina re e LU SR 
Asburgo, già impartire del MessicPagine sull'Italia — Tradu- 
zione di (TS Bonfigli; ia-16° granda. +.» epr Ta af, de 
Orario gencrale delle Strade Ferrate Italiane. — Pubcaziono mensile . . . »— 40 
P. Vi PIL Debito Pubblico, vv:ro Guida‘ perfe operazionii debiti consolidaò e redimi- 
bili, necessario agli Uffici.gorernativi, ai Notai ed Agendi cambio, nonch ai posses- 
sori di rendite, in 8°, pag. 84... so a . PITT E I 
Pescatori (Dott. Costantino) Antologia di Prose italiane di tu! soli di nostra lingua 
in ordino crono! inverso incominciando dagli uutori.wiventi o giungendo ui più an- 
tichî trecobtistiviSeconda edizione, in-8», 204 pi « " . . » . + Vol 1a 1.20 
Idem Grammatica della Lingua Italiana per uso dello scuole tecnicho, ginnasiali e magi- 
strali. Quaria edizione insîn solo volume, în 8°, 212 pag E dae a A) 
ldem. Grammatica delta Lingua Italiana per uo dolle scuole tecaiche, ginnatiali e magistali. 
Quinta èdizione. Vol. 2, ja-8 ; ..-.e.0 +. a (ee ee ciascua volume »120 
Idem. Preparazione alla Grammatica ovvero Grammatica Elementare della Lin 
riuso delle scuole preparatorio ed elomentari, divisa in 3 parti; in-Bs, pag » 1,»°120 
Îdem. Orlando e Astolfo. Poema cavalleresco di Lodovico Ariosto, per uso delte acuolo 0: delle 
famiglie morigerata; in 8, pag. 310 . . . . . » A . n . ME 
Idein. / Promessi. Sposi Ruggero e Bradamante, Poema cavalleréaco estratto dall'Orlando: Fu- 
rioso di Lodovico Ariosto. . î . . . . . . . è . . +» 12220 
| Remawlt (Arturo). La Caccia ed i Cacciatori. Pag. 370...» b . . . I E 
Resoconto del processo per diffamazione, promosso da S. E il Ministro dell'Iaterno Gio- 
vunni Nicotera, contro il Garente della Gazzetta d'Italia Sebastiano Viscofiti; în-8° mas- 
alici piig. 198/000 VORRANNO LT e ne tr, a 
Rivista Europea - Rivista Internazionale — Leiteratura italiana è straniera - Politica 
- Economia sociale » Commercio - Amministrazione = Statistica - Viaggi - Filosofia - 
Scienze - Belle Arti - Cronaca - Bibliografia. — Si pubblica il' 10 ed il 16 d'ogni mes 
ih fascicoli di 2irca 200 pagine in-8* grande. + Un unno!L: 40, Soi mesi L. 20. Tre 
mesi L. 10, nel Rogno. Ua numero separato L. 3. da pai 
Ross (Ruffuello). Antologia dell'arte della parola , offerta alle g'ovinette italiane; in-8° 
grande, Ufo cat MD n ni TRI TE 
Tabacchi Neo Tito). La divisione Medici mel Trentino: Nurrazione storico-militaire ; agi 
in-8° grande + 4 î - » A ” - si A “ » Pi n BS »5- 
Ls fFabiok ‘Ricordi e fantasie letterarie di Cosimo; in-B?, edizione di lusso numerata .». l .»10 — 
Rit AIA E a PIT 0 E o Ita 
le manie pare PS e egizie cd ciare dé indu ae - o ai 5— 
ast delle Romegne 187Î-4874. Lettore di un Romagnolo, in-8», pag. 48_. +. ‘+ a 1. »0.00 


— Questi libr! si spediScono franchi di portò, nel Regno, a chi ne facci domanda, 
compagnata dal relativo importo, alla Tipo rafia Editrice della Gazzetta d’Italia, in F 
RENZE, via del Castellaccio, 6 — ROMA, S. Maria in Via, 170. (4) 


RICERCA D'IMPIEGO 
Un vame che conosce perfettamente le lingue Inglese 


Francese 0 Tedesca per la corrispondenza non che la 7e- 
nuta di libri, desidera otcuparsi presso una Zanca o Casa Com-} 


NASTRO DISINFETTA 


CONTRO 1 MIARMI 
Presso Lire 2 


TE 


merciale, può daro di. se ottime informazioni. | uitrcadod I pri bang pit 
Dirigersi al Sig. Tabogay via dei Profetti, 1? p. p. Roma, Taboga, via de Prefetti, 18, pi p. 


aplendido successo che ha nella 
archesa Colombi, intitolato 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore rato con erbe fruttifere: 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sole 
che già provrede i paesi dell'Alto 1 git 
perchè bibita più d'ogni altra grata è sslu 
tare. Le sue proprietà ed i suoi elfett 
contrasiabiimente iglenie) e 


in famiglia od in società. 


Donne, via) 
rincipali librai del Regno. 
1A Direzione del Gior- 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33, 
Vendesi in ogni città d'Italia presso i principali Alberghi, 
Caffè, Pasticeieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia. la 
contraffazione del ILI re Eglal Ayda essendo il me- 
lesimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Moma 
L. 7 la bott. presso l'Agenzia A, Taboga, via dei Prefetti, 12,93 


di caoutchou 
Basta una 
0 cd un getto 


rapidissima, l'acqua filtrata forni 


bos 
tull 
»id- 


metallo vernio! 


o. 


gratis. 


® 
° 


so C'igiane, Poanciles 1596 3 


LE 


Uoposit a 


Contenente tutti li principi delle 3 chinchina 
La China-Laroehe è n Flirin 


Vendita in Roma nello due farmacie Garnori, via del Gambero 


Dupitali e Ompizii, di camere 
Imog)m insalubri ove è necessario 


Lo 


Not giù Mereario. — Non più 


NIEZIONE PEYRARD 


heoe Pegrard è la tota sì mondo La quale ;00 rsotee 
. realmente in dd 
la 


FARMAC STA 
KM ALGRAI 


A. BRULEY 


‘giorni di cara. Socendo srperimente tutt 
diete arigioni. No Banzo conelaisià | socelossa + “| 

i Turrasd ©. Bernard @, Alb-Ronlond-Hscdi, net, sce 

punito generale: Tolora, C PurRanD, aNìlo Si-Elnose, 32 ì 

pepevite fruerote per P'itello è A Mastai x C. dilene, Fis 


chetti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm. Scellingo, Ccrs0, 145. 


| ——@T#(@-@S(# I 
Vendita ia Roma nella Farm. Roale Gurnerì, via del Gambiro j Mar } 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Fostitoita a tutti sonza medicino, 


senza ni 8) odi 
delizioSa Farina di salute Du Baioy d ce vega spo 


' REVALENTA ARABICA 


Lo infefatità e sofferenze, compagne terrib ia, r 
hanno più Yagione d'essere dopoche la Pipino E 
atituisco salute, energia, sppetito, buona digestione e buon sunna, 25 
Essa guarisco sanza modicino hè purghe né speso le dispopsio, paseriti 
gastralgio, , vento cidità, pitti a, vaso, Ma ganriti, 
Libera dietro fosso, aumes (si. ogni disordine di sterno; 
ce, bronchi, vessica, f-gato, reni, intestini "i 
ae 381 anni d'incariabile successo, tini, mucosa,i pere 
N 80,000 cure, compr:so quell di-molti medici, del a, 
skows della signorà marchesa di Bréhad, “200P08 0 AGDE 
Cura n. 67,811, Castiglion Fiorentino (Tosesns) 7 dicembre 1869, 
Ba Revelenta da' lei spelitami ha prodotto buon effetto nol mio” 
zieuteye porciò desidero averno altre libbre ciuque. Mi ripeto con di- 
tinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTII 
Cura n. 179,422. — Serravallo Scrivia (Piomonto -19) Sottetbre 1872; 
| Le rimetto vaglia postale per una scatola d-Ila sua ‘maravigliora fas 
rina Regalenta Arabica, la-quile ha tenuto in vita mia meglio. che ne 
usa modera'azmento già dî tre anni. Si abbia i miei iù sentiti Fingra 
ziamenti, ecs, Prof. Pierro Canerani, Istitat» Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura ni 07,018 Venezia 29 aprile 1860, 
Il dott. Antonio Scordilli, giudico al Tribunale di Venezia, 8, Mari 
Formosì, Callo Querini 4778) di malattia di fegato, MAr 
Quattro volte più mutritiva che la carno, economizza È to i 
00 prezzo in altri Fimedi. PROTO ILE 
La BRevalenta in scatole: 114 di kil. 
50 64 lckil. 8 fe; 2 12 
Ne 


d 2 fr. 50 6; 12-kil; 
kil. 17 fr-150,6,; 6 il. 36 fe: 1° chi 08, 


ù Pioccolattà in Polvere per 12 
toe: p . 50 18. tazze 8 fisy in niven i 
per 18 tazze 2 fr. 50 cont per 24 duzzo 4.150 centi per 43 Inaze, 8 i 


arry'e ©. (limitod) n, 2, xin Tom 
abitano, o in tutto le città presso i ristipsli formaciati o d csMiaa 
Rivenditori: în Ròma N. Sinfmberghi, farm. dell I digri, 
sica, via Condotti.—= L- Si Dedid@ri) via Torro Stadure e. eg re 
figlio, Fontanella Borghesa = A. Dante Ferroni — Francesco Vitali <> 
Gualtiero Marigganì —  Drogboria Achino. piazza, Montecitorio 110 — 
| Fraok Cook, farm. inglese, Corso 498-497 — F. Donzelli, farmacia 


|, Quan de Pietro ae rd DE — W. Lowe, cia, 
farsa di “= lo Bertani, tin Torre Argentina — 
Bitte Veio VIA dello Marotta lO, licia > evouna — Barge: 


ELIXIR ANTIPOLISARCICO 


di G. ACAMPORA 

SI DISTRUGGE L'OBESITÀ 
col’ Elimir Antipolisarcico di Fu- 
cu Vescicutosue, 

Dimagrimento di un chilo ogni 
45 g'orni. Senza apportire scon- 
certi alla salute, e senza cambiare 
sistema, di vita, 

Ogni bottiglia di 400. grammi, 
50. Sei bottiglie, L. 40. 

Spedizione in. tutto: il Regno 
contro invio del.’importo, aumen- 
tato dixCent, 50, per l'imballag= 
gio. ; 

Dirigers all'Agenzia A. Taboga, 
Via di Prefetti, 12 p. p. Zoma. 


| 


L 


MSOVRANO 


Cosmetico Chimico 


prepurazione dol Chimfeo-farmacista 
A, GRASS Brescia j 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero. perfetto; senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
Ipedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
‘conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
Iprofumeria ed è perfettamente irinocuo per la su- 
ute. 
. Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela». 
itiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO Ka 6 


All’ ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, vin Mercanzie 2325 
bo all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 


iboga, via de'Profetti 12, p. p., sa quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. 


NB. Onde evitare contraffazioni, 
\ ogni astuccio porta la firma ed il 
\\fA\ timbro dell'inventore, come dalla 

-ifinserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 
carcere e danni. 


| 


VINCITA: SICURA AL LOTTO 


Vinelta slenra al Lotto Unfalliog means 


sulla base della matematica | ‘t0 win the-prise in the italian lot 
tery according lo matemat 


Direct, for particuler explanations; 
by a postpatd letter, with 2 italiav 
schiarimenti dirigorni af sot. lire thervia 

e to. the underzigae: 
immediately avswror 
namog shall regdlariy db 


iante il pagamento al rotto. 
ritto del 10 per conto topra ogni 


riterorai 

Italia 

N.12. P 

0 De-Rossi, primo mateminAo. Milan, 
tico 


+ Pértà 
N. IA, firat floor, Italy, 


Ganancia segura 
en la loteria 

fundada sobre la matematica. 

Y med'anta.el pagamento: al su 
acripto del diez por ciento sobi 
cadauna ganancia. Para ioforina 
jones dirigaose al susoripto me 
Geni ve lt ina fog tara Torace pont 
atenant deux france'potir.doa dé-(ro,  y ricibiran respuesta imme 
penses lea et nocossoiros . etldiatn. Italia, Milnà, Porta Magenta] 
dponno immediate. It 


bn ros regie i stad 
lie, Milan, Porta Magenta, 12-A;[xcgat Dr ner pito, D, Angelo Del 
fprettntar dtago, D. Angelo De-Rossi, Ù a 
matbmaticito. 


Prime assurto à la loteri» 


boséwsur la matématigue ‘| 


yennnot lo paismzent au soussi-; 
du dix pour cont, sur chaque 


S'adresaer. pour des informatione | 


fatto presso i ubblico del 
Regno d'Italia il 14 luglio 1877 adi 
suoi clienti: 


Sicher gewi 
auf Grundlage matematische 
Berechnung. 


Bari 3 33° S7 3 56 

Woitorér Erdriorung wegea sich! Firenze 34 Jl 74 22 38 
Gefertigton mit frankirtem Brief Milano 59 20 36 15 28 

1a werden; nobst  liro fir post Napoli 08 86 47 39 35 
Jet; mit nugenblicklicher Ant-| Palermo 89 45 9 34 76 
Iwort. italia, Mailand, Porta Ma-| Roma 54 l4 83 53 86 
nta, 12 A, im erstenstock, D. An| Torino 1» 1 64 89-39 ‘19 

| gelo De-Rosxi, 1mathomaticker: 04 5 78 43 39 


i scrupolosamente alle 


N.B. Ogni Wiuocatire è propato di atten 
serie distribuitegli so. ama vincero in breve ingenti somuie, atteso 
che detta sorie sono basato sulla matematica; scienzo positiva, in 
fallibile ed inappellabilo (cho asclude vgni eccezione ìn contrario), 
como da vincite che avvennero ‘in quosta settimana si, prerenguno 
i vincitori a veraar subito Îl 10 per cinto al De-Rossi, primo mate. 
matico dell'universo» 


l 


